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Molto minoro iter nulla 


Il Congresso di Milano del Par¬ 
tito socialista «lei Indoratori italia¬ 
ni si è concluso con un nulla di 
fatto. 

Prcnnuunnato ton molto chias¬ 
so, ohicmi doves-e costituire un 
momento di notes ole importanza 
nello sviluppo della situazione po¬ 
litica italiana. Da esso, pareva 
dovesse Mdlurire un nuovo orien¬ 
tamento politieo dei < piselli », 
una remora ai piani di De Clnspe- 
ri-Sfor/a di aggiogamento del no¬ 
stro Paese a patti militari stra¬ 
nieri, un impulso da dare alsa¬ 
ziane solitile del governo. 

Invece, dopo tanto rumore, tut¬ 
to e rima-io come prima, pedino 
di prima. I ’ rima-la l'impotcn/a 
dii -tiralaninni a e-ercitare lina 
cpialsia-i azione autonoma in se* 
i.a al governo De fia-peri. Gli 
strilli contro la sterilità governa 
tiva in campo sociale e contro la 
invadenza e la prepotenza cleri¬ 
cali sono rimasti al semplice stato 
di strilli. 

Partiti, i < piscili ». lancia in 
Testa, minnceinndo l'uscita dal go¬ 
verno. il passaggio all'opposi/io- 
ne, essi hanno concluso rinnovan¬ 
do In propria sottomissione a De 
Gnspcri. il quale, poco prima, ha 
fatto loro sapere che esige da tut¬ 
ti « solidarietà sii tutti i più vi- 
tuli problemi di politica interna 
e internazionale». 

Alla apertura, erano i « piselli » 

! quali intendevano porre condi¬ 
zioni n De Gasperi e ai democri¬ 
stiani. Alla chiusura, sono De Ga¬ 
speri e i democristiani i quali si 
riservano di decidere se intendono 
ancora servirsi — e in che misu¬ 
ra e in che modo — della colla¬ 
borazione snragattiana. 

Nel Congresso sono apparsi più 
velenosi, più astiosi, più ciechi 
che mai l'anticomunismo e l’anti- 
eovieti-mo dei dirigenti — dei di^ 
rigenti di tutte le frazioni. Anzq| 
questo loro animo avvelenato, che 
è alla base di tutto il loro orien¬ 
tamento politico, ha mpstraio. al 
Congresso, un nuovo frutto: un 
netto proposito scissionistico an¬ 
che in campo sindacale. Veramen¬ 
te. il frutto non è nato al Con- 

f ;res5o e nemmeno su suolo ita- 
iano; ma è stato importato da 
pellegrini -frésoaiaiSBte- .-arrivati 
dall’estero, dove essi erano stati 
a prendere l’imbeccata dei porta¬ 
voce, in campo sindacale, dell'im¬ 
perialismo anglo-americano. A 
tanto s’è ridotta la pretesa auto¬ 
nomia dei socialismo SHragattia- 
no. di rui così volentieri ciancia¬ 
no i suoi sostenitori. 

Naturalmente, al cospetto di 
così eloquente prova di incapaci¬ 
tà e di impotenza ad affrontare c 
a risolvere i problemi all’ordine 
'del giorno, non poteva non crol¬ 
la re la pretesa di fare dei « pisel¬ 
li > il centro di raccolta di tutti 
i sociali-ti. anzi, come veniva 
.vantato, la base stessa del rinno¬ 
vamento del socialismo italiano. 

I «piselli», partiti per unifica¬ 
le le varie sfumature del sociali¬ 
smo cosiddetto democratico, co¬ 
siddetto autonomo, si trovano, al¬ 
la fine del Congresso, a non aver 
unificato nulla, ma, al contrario, 
•d aver diviso il proprio aggrup¬ 
pamento in tre parti, fieramente 
contrapposte l'una all'altra su 
problemi di capitale importanza, 
e che non sono ancora riuscite a 
dare un segretario al partito. 

Di dove na«eono le chiassose 

f iretese dei dirigenti « piselli » e 
a loro spettacolare impotenza a 
realizzare alcunché di serio? Es¬ 
se nascono dalla coscienza diffusa 
ormai in una parte stessa dei 
gruppi socialdemocratici, della 
sterilità dcll'a/ione politica che 
Saragat e i suoi compari svolgono 
nel noverilo, nel Parlamento e nel 
Paese; dalla evidente gravità del¬ 
la situazione economica e socia¬ 
le delle grandi masse lavoratrici 
italiane: dalla necessità di scin¬ 
dere almeno, agli occhi delle mas¬ 
se. le proprie re$pon«abiIità da 
quelle ilei democristiani e di di- 
mo-trare. almeno, sani propositi e 
buona volontà. 

Ma la -prtta« olare impotenza 
dei dirigenti < piselli > deriva dal 
loro inveterato anticomunismo. E’ 
l'odio per i comunisti e per i la¬ 
voratori che li seguono, che rende 
vane e inefficienti, quando anche 
fn"ero sincere, tutte le loro vel¬ 
leità «M azione più autonoma e 
più energica nel governo di De 
Ga'peri e di una piu caratteriz¬ 
zata attività sociale. In una coali¬ 
zione. parlamentarmente non ne¬ 
cessaria. creata e mantenuta a so¬ 
lo '« opo anticomunista, non sj di¬ 
fende la propria libertà dazione, 
la propria autonomia, careggian¬ 
do in anticomunismo con i propri 
alleati più forti. 

In una simile coalizione é va 
no andare a parlare di politica 
sociale, di interessi dei lavorato¬ 
ri. quando ncll'azinne pratica di 
ogni giorno, in odio alla maggio¬ 
ro a za dei lavoratori comunisti, si 
fa di tutto per dividere le classi 
lavoratrici, mortificarne lo slan¬ 
cio combattivo, disgregarne le or 
ganizzazioni politiche e sinda¬ 
cali 

Non si può parlare in nome del 
socialismo e degli interessi ope¬ 
rai. quando si pone al centro del¬ 
la propria azione politica l’osti¬ 
lità contro i popoli che il socia¬ 
lismo hanno realizzato e realiz¬ 
zano quotidianamente, quando. 
aU’unisono con i reazionari_ d’ol¬ 
ire oceano e di casa nostra, « vor 


rebbero mettere al bando del go¬ 
verno, dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni democratiche — m at¬ 
tesa. forse, di metterli anche al 
Imndo delle leggi — i rappresen¬ 
tanti comunisti della maggioran¬ 
za dei lavoratori, i rappresentan¬ 
ti di oltre due quinti del corpo 
elettorale. 

‘seguire una tale politica con¬ 
tro i comunisti e la maggioranza 
dei lavoratori e pretendere, poi, 
ili andare a parlare, in nome del 
socialismo e degli interessi socia¬ 
li del popolo a De Gasperi, è un 
non senso. 

Noi» si fa politila autonoma, 
imlipi-mleiite s»- non sj ha una 
idea ila difendere, forze politiche 
e sonali ila far valere. I «pisel¬ 
li » tradiscono ad ogni passo la 
idea in nome di cui pretendono 
di parlare e adiscono per disgre¬ 
gare e indebolire le forze che so¬ 
lo se unite e compatte, potrebbe¬ 
ro dare autorità e peso a quella 
idea. 

In simile situazione, pretende¬ 
re. come è apparso in qualche 
momento ilei Congresso, che i < pi¬ 
selli > possano andare dai demo¬ 
cristiani e imporre loro niellile esi¬ 
genze urgenti, un limite, almeno, 
all’invadenza e alla prepotenza 
clericali, è un voler farsi ridere 
in faccia. 

Ed ò proprio questo che é nv- 
LUIG1 LONGO 
(Continua In S.a pan., s.a colonna) 


TOGLIATTI CONTRO L’INTRIGO REAZIONARIO DI LONDRA 



uori 

dalla nuova Santa 


l'Italia 

Alleanza ! 


GIOVA m I ROVLDA HA LCOÌS1 ì 


Basla con gli impegni militari tramali alle spalle dei popoli - Il gover¬ 
no non può prendere nessuna decisione senza consultare il Parlamento 


Abbiamo domandato al com- progresso della lotta dei popoli si impoi rebbe perfino l’appello 


pagno Togliatti il suo giudizio 
sull’invito fatto all’Italia dal Con¬ 
siglio dei cinque Ministri del 
Patto di BiuxcUes di entrare a 
fare parte dell’Unione Europea. 
II compagno Togliatti ci lia co¬ 
si risposto: 

« Io ignoro, come ignorano tutti 
gli italiani, quali sono le condi¬ 
zioni a cui l’Italia sarebbe stata 
invitata a far parte della cosid¬ 
detta Unione Europea. Quello che 
so è che a Londra si sta svol¬ 
gendo un atto molto grave di 
una politica imperialLstica, la 
quale tende non ad unire l’Eu¬ 
ropa e il mondo, ma a spezzarli 
preparando nuovi conflitti. L’or¬ 
ganismo che tende a sorgere dal¬ 
l’intrigo imperialistico londinese 
ricorda prima di tutto il famige¬ 
rato accordo col quale i governi 
reazionari della Santa Alleanza 
tentarono, più di un secolo fa. 
di garantirsi 'reciprocamente dal 


per la libertà e la democrazia. 
In secondo luogo, è evidente che 
ci troviamo di fronte al propo¬ 
sito delle più grandi potenze im¬ 
perialistiche di dare una forma 
organica all’assoggettamento dei 
popoli di Europa al giogo della 
loro tirannide. Un Paese come 
il nostro, e ogni Paese libero, 
deve guardarsi come dal fuoco 
dall'entrare in un' intrigo simile, 
dall’nccettare di sottomettersi ad 
un simile giogo se vuole assicu¬ 
rare la sua indipendenza ed il 
suo avvenire. 

Ma prima ancora del giudizio 
su questa nuova Santa Alleanza, 
sorge e si impone per noi ita¬ 
liani una questione pregiudiziale. 
Il governo italiano non può pren¬ 
dere nessuno impegno in questo 
campo senza che sia consultato 
il Parlamento. Direi di più: direi 
che se il governo democristiano 
fosse diretto da persone oneste, 


al Pae^e, perchè tutti sanilo che 
la campagna del 18 aprile venne 
condotta an De Gasperi giuran¬ 
do e spergiurando che egli non 
avrebbe mai portato l’Italia ad 
aderire a un blocco di potenze. 
Purtroppo, sembra che non siano 
ancora finiti’’i tempi in cui gli 
Italiani apprendevano dai giornali 
che il loro Paese era entrato a 
far parte di iin « patto antìcomin_ 
tern », o di un qualsiasi altro asse 
o triangolo. Ci ricordiamo però 
tutti quale è stato l'esito di una 
politica simile ». 


Come Sforza 
ha accolto rinvilo 

Il conte Sforza nonostante l’in¬ 
fluenza. non ha voluto perdere la 
occasione di fare alcune dichiara¬ 
zioni alla radio «.viH’invito all’Ita¬ 
lia a partecipare al Consiglio eu- 


UltHIARAZIOi\E l hHCIAEE DEL MINISIEHO DEGÙ ESI ERI DELL'URSS 


L’Unione Sovietica denuncia ai popoli 

~ i 

i patti d’aggressione degli imperialisti 

% 

Uhnione Occidental » e il Patto Atlantico strumenti di dominio e minaccia alVunità delVOISlJ 
ULi.H.S S. e il movimento di liberazione dei popoli sapranno sbarrare la strada ai temerari 


MOSCA. 29. _ 11 Ministero d< di 
Esteri Sovietico bz diramato ot^,i 
una dichiarazione, diflusa dalia 
Tas», sul Patto Atlantico. La dicli »- 
razione afferma: .. Il 14 gennaio il 
Dipartimento di Stato degli Stati 
Uniti d’America ha pubblicato una 
lunga dichiarazione sotto il ti.oln 
clamoroso di «« Costruiamo In pa¬ 
ce. La sicurezza collettiva ne 
zona dell'Atlantico del nord «. In 
questo documento ufficiale viene 
esposta la posizione degli Stati 
Uniti sul problema del cosiddetto 
Patto Atlantico, le trattative pei a 
conclusione del quale furono con¬ 
dotte dal governo degli Stati Un ti 
e dal governo del Canada coi go¬ 
verni della Gran Bretagna, de la 
Francia, del Belgio. dell’Olanda e 
del Lussemburgo sin dall’i siate 
dell’anno scorso. Se l'anno scorso, 
sotto • il pretesto della sicurezza 
collettiva i circoli dirigenti di que¬ 
sti cinque paesi dell’Europa occi¬ 


dentale crearono sotto la protezio¬ 
ne degli Stati Uniti un'alleanza 
politica e militare, quest'anno vie¬ 
ne realizzato un piano anglo-ame¬ 
ricano per la creazione di un 
«patto dell'Atlantico del nord- 
con la partecipazione di questi 
stessi paesi europei e de! Canada, 
sotto la direzione diretta degli 
Stati Uniti d'America. 

(.'Unione accidentale 

Nel marzo del 1948, a Bruxelles, 
fu sottoscritto un patto di alleanza 
reciproca e di difesa collettiva tra 
Gran Bretagna. Francia. Belgio e 
Lussemburgo. patio. conosciuto 
sotto il nome di ~ Unione Occiden¬ 
tale «. 

E’ noto che i fondatori dell'Unio¬ 
ne Occidentale, sin dall’inizio, han¬ 
no escluso la possibilità di una 
partecipazione a quest’unione da 
parte dei paesi di democrazia po¬ 
polare e deh'Unione Sovietica, ri- 


ANNUNCI O DI RADIOLIN A LIBtKA 

Mao invita alla resa 

le truppe di Nanchino e Sciancai 

Nessun componente del governo nazio¬ 
nalista si trova più nella capitale cinese 


SCIANGAI, 29. _ La radio della j*o d*ll»« spedizione era quello dt 

Cina Libera ha oggi invitato le au-|stabilire l'origine dt un curioso fé- 
tonta di Nanchino e Sciangai a 
inzaxe trattative per la resa delle 
due città analoghe a quelle che 
hanno portato alla resa pacifica di 


Pechino. La Radio Cina Libera ha 
quindi posto come condizione pre¬ 
liminare per l'apertura dei nego- 
giati di pace, col governo naziona¬ 
lista. l’arresto di Ciang Kai Scek. 
nonché de-l’ex comandante in capo 
giapponese in Cina, Okamura. re¬ 
centemente ascolto dall'Alta Cor-j 
te militare di Sciangai daU'imputa-t 
z-one di atrociti 

Le truppe dell*Armata Popolare 
si sono intanto attestate sulla riva 
«ettentr-.ona'e dello Yangtze ad est 
di Nanchino senza però aprire il 
fuoco contro la capitale in attesa 
che i membri del Kuommtang dia¬ 
no una concreta manifestazione del 
loro desiderio di pace. 

Tuttavia a Nanchino non si trova 
più un solo componente del gover¬ 
no nazionalista. 

La radio della Cina Libera aveva 
precedentemente chiesto al gover¬ 
no di non abbandonare la capitale 
quale segno di man.festa intenzione 
di pace. L’assenza del governo dal¬ 
la capitale ha quindi prodotto note¬ 
vole impressone e preoccupazione 
negl; abitanti 

In contrasto alle manifestazioni 
verbali del Presidente prowisoro 
del Kuomintang. il governo nazio¬ 
nalista sta prendendo m:«ure che 
-ndicano l’intenzione d* continuare 
ta guerra. Truppe nazionalirie «ono 
state scaglionate in profondità dal¬ 
lo Yangtze a Nanchino e da qui a 
Sciangai a Fu Ciao e sino a! Kuang- 
tung __ 

I N CURIOSO FENOMENO 

Un fittine si alza 

/ 

e li abbina ogni due ore 


r.omeno che si verifica ogni due ore 
r.el corso d acqua. Il cui flusso va¬ 
ria |»erlodtcamente di circa un quin¬ 
to del suo volume abbassandosi .ed 
alzandosi alternativamente come il 
moto delta marea. 

La stranezza d* quanto, è stato 
rilevato a mezzo deeli appositi ap- 
jwrecchi scientifici *arà oggetto di 
nuovi studi e relazioni su questi 
'eimmenl del sottosuolo 


La Direzione del Parti¬ 
lo è convocata in Roma 
per te ore 9 di mercoledì 
2 febbraio. 


velando con Ciò stesso che I Unione cinque Stati occidentali non ri- 
Occidentale.è creata n««n allo sccpojguarla ’.anto un ritorno aggress.- 

vo della Germania quanto la pos- 
s bilità di servirsi del gruppo di 
potenze occidentali ora creato con¬ 
tro quegli Stati che erano loro al¬ 
cali nella seconda guerra mon¬ 
diale E’ innegabile che ne il Patto 
di Bruxelles nè ’a reazione della 
Unione occidentale hanno nulla a 
che vedere con la difesa degii 
Stati partecipanti E' già abbastan¬ 
za chiaro che. sotto il pretesto di 
impedire il crearsi di una turnazio¬ 
ne perico o-^a per la cosiddetta 
•■stabil.ta economica, di tali Paesi, 
o scopo vero e di prendere m su¬ 


di unire i paesi europei amanti 
della pace, né, in linea più gene¬ 
rale. per creare le basi d: una pace 
sonda in Europa, ma a scopi di 
lutt’altro genere 

La creazione di tale Unione si¬ 
gnifica clic i governi della Gran 
Bretagna, dc’.'a Francia e degli al¬ 
tri paesi che vi partecipano, hanno 
rotto definitivamente con quella 
politica che veniva condotta dagli 
Stati democratici partecipanti alla 
coalizione antihitlcriana nel pe¬ 
riodo delia seconda guerra mon¬ 
diale che S’ poneva quale scopo 


iopeo Sfor/n dopo essersi dichia¬ 
rato lieto dell’unito, ha detto che 
il pencolo della guerra non può 
ossei e allontanato che dalla cosid¬ 
detta Unione europea. Il conte, con 
voce molto raffreddata, ha quindi 
sentenziato: « la stona è come un 
fiume che si apre le vie verso il 
mare, ma non sappiamo attraverso 
quali pianuie » U Ministro ha poi 
ricordato che *1 popoli che guai- 
dano indietro sono perduti ». Egli 
ha così modestamente concluso: 
« Poiché la mia voce passerà al di 
!a delle Alpi, permettetemi che 
prima di finire esprima qui i rin¬ 
graziamenti piu cordiali ai mini¬ 
stri degli affari esteri che si Jtro- 
vaiono tutti concordi nel chiedere 
l'arrivo della Libera Italia in mez¬ 
zo a loro ». 


Dichiarazioni di Bohlen 
sul Patto atlantico 


WASHINGTON. 29 — Parlando Ieri 
durante una riunione deù'Asvocin- 
zlono degli awocati de] Foro di New 
York. Charles Bohlen. consulente 
speciale del Dipartimento di Stato 
per le questioni sovietiche, ha dichia¬ 
rato che « la firma del Patto Atlan¬ 
tico aprirà la via ad altre fonile di 
collaborazione » Pur a«,tenendosl dal 
precisare ulteriormente il suo pen¬ 
siero Bohlen ha fatto raolre che gl! 
Stati Uniti hanno intenzione di 
estendere i propri aiuti militari a un¬ 
zioni che non partecipino al Patto. 


la fusione delle forze di tutti l'rc militari e repressive d. ogni 
paesi amanti della pace per liqui¬ 
dare l’aggressione hitleriana e il 
fascismo e impedire la rinascita 


genere contro le classi lavoratrici 
c le forze democratiche in conti¬ 
nuo sviluppo all'interno di questi 
di forze aggress.ve dopo la fine'Stati, ed anche contro il movimen- 
della guerra. ito per la conquista della libertà da 


Un’alleanza 
di potenze coloniali 

La creazione dell'Unione occiden¬ 
te significa soprattutto un muta¬ 
mento completo dcla politica della 
Gran Bretagna e della Francia nei 
confronti della questione tedesca, e 
dimostra che i Governi di quest. 
Paesi respingono la politica demo- j 
cratira ed anti-aggrcssiva adottata j 
verso la Germania nelle confcren-i 
ze di Yalta e Potsdam. L’URSS an-! 
cora si attiene a questa politica.) 
La formazione deH’Umone occiden¬ 
tale significa invece che la Gran 1 
Bretagna e la Francia si sono volte j 
verso lina politica nuova che costi- | 
tuisce una grave minaccia per 1 
popoli amanti della pace ed è in¬ 
tera a dominare gli altri Stati di 
Europa, a tal punto che per rag¬ 
giungere i loro scopi e«se si str- j 


parte dei popoli delle colonie e dei 
Paesi dipendenti 
(Continua in 2.a pat. 2.a rolnnna) 


LA QUESTIONE INDONESIANA 

Approvata la moiione degli S. U. 
al Consiglio di Sicurezza 

LARE SUCCESS. 29 — Nella 

sua riunione di -Ieri sera, il Consi¬ 
glio di Sicurezza ha approvato con 
7 voti favorevoli contro 4 astenuti 
la mozione presentata da S. U.. Cu¬ 
ba e Norvegia che intima sia agli 
olandesi che agli indonesiani di 
por fine alle operazioni militari iti 
Indonesia e prevede la costituzione 
degli Stati Uniti d'Indonesia per 
d 1 ’ luglio 1950. 

II delegato sovietico Malik ave¬ 
va proposto precedentemente un 
emendamento che ingiungeva alle 
truppe olandesi di ritirarsi sulle li¬ 
nee che occupavano prima della 
recente azione militare: l’emenda¬ 
mento è stato respinto dalla coali¬ 
zione americana. 

Il delegato olandese Van Ttoycn 
dal canto suo aveva violentemente 
attaccato il progetto di moz.one, 
dichiarandolo .. un intervento sen¬ 
za precedenti negli affari olan¬ 
desi ... 


La fucilazione 

dei 5 del Gran Consiglio 

Ila hmuc agli Sra zi * la misteriosa tedesca * Marinelli minio ili 
paura • Ciano : “ (juel disgraziato di imo suocero fi tara Infilare 


11 

Il camion mrs»nst in moto r 
diresse /non porla Dopo aldini 
mulini mi accorsi che avevamo 
lasciato Roma Fatte due tupp«\ 
una m un paesello dei Lazio, 
l’altra a Sterni, arrivammo nella 
notte a Firenze Pensai che si sus¬ 
te preparando per me una speco 
di processo per liquidare la par 
titn. Firenze ni/atti era In sede 
del Tribunale speciale Ini ere ero 
appena all'inizio del dappiù 

In viaggio verso Verona 

La direzione del carcere e le 
autorità fiorentine erano ni al¬ 
larme: il questore, il prefetto, it 
direttore e il comandante del car¬ 
cere mi stavano ad aspettare dalle 
prime ore della sera Fui infor¬ 
mato dal direttore che il mini 
stero aveva ordinato di non incor¬ 
porarmi nel carcere con le mie 
generalità: ma con un altro nome: 
quello di Esposito Giovanni 

Dichiarai che la cosa non mi 
interessava, ma che non avrei fir¬ 
mato che col mio nome. Nella vita 
avevo cambiato nome per neces¬ 
sità di vita illegale, ma allora 


sione. Vi stetti quattro plorai 
passando le feste natalizie, e tutti 
i giorni ricevetti la visita del co¬ 
mandante c del direttore All'aria 
mi recavo accompagnato da due 
tapi guardia Provavo uuoi uhm li¬ 
te l’isolamento asso/uto, come nei 
tre anni passati a Portolongcv'C. 

Partii improvvisaiii“iite nei po¬ 
meriggio del 27 con In sterso ..j>o 
di scorta con cui ero timi a 
Fratto solo t ambiati gli in.vini 
che erano di Firenze Sei i 1 su¬ 
bito che sarei stato traspnr .U a 
Padova II commissario, che se¬ 
dera questa volta a! mio fianco, 
era molto cortese, ma più fasci¬ 
sta dell’altro e forse anche più 
preoccupato Gl i agenti erano 
mollo i svoecinti » di dover fare 
quel viaggio, soprattutto perchè 
li avevano presi alla sprovi i»fa: 
parecchi non areràno neppure 
potuto avvisare le famiglie, il 
commissario cercava di rubbo- 
irrl i ma le loro proteste non ces¬ 
sarono 

All'arrivo a Padova mi commi¬ 
si clip la mia destinazione era 
Verona ed allora pensai che t 
eoati sarebbero stati colà rego¬ 
lati. Rimasi a Padova fino alla 
Epifania• verso mezzogiorno fui 



Il cortile interno del carcere degli Scalzi a Verona 


l'avevo fatto di mta iniziativa, 
iiclVinteresse del nito partito. Il 
capo guardia che pensava che io 
fossi piò d’accordo con it direttore, 
il quale per la verità non insistet¬ 
te affatto per convincermi, mi 
pregò di firmare ed io firmai: 
Giovanni Roveda. 

Il povero capo guardia allibi 
dallo stupore: asciugò in fretta e 
con una potente gomma si dette 
a cancellare. Era oramai mattino 
quando entrai in una cella ab¬ 
bastanza vicina all’ufficio del di¬ 
rettore; una cella arredata a pa¬ 
gamento. imbiancata per l'occa- 


MENTRE SARAGAT SI METTE AL SERVIZIO DELLA D. C. 


Il patto di unità d’azione 

riconfermalo da Jacomelli 

Ile Gasperi smentisce il rimpasto - Attacco dell’“Osser¬ 
vatore Nomano,, al movimento del cattolici progressisti 


vono dell’aggressore di ieri il qua- j 

te dopo la guerra dipende da loro. | , _ , , , _ 

Il fatto che questo mutamento rei-! A Bari ha 5 ,avon " con-, gre w, de) PSLI. ma il colloquio 


«i zai tu clic ClllCSlO imi«uiuviiiv< ai»-* * . « . » 

la politica degli Stai, dell’Europa.organizzativo del CSI Nel- 
occidentale trovi l'appoggio e ITn-|^ *«* relazione introduttiva il «e- 

coraggiameuto dei circoli dirigenti 
degli Stat. Uniti accresce ancora 
più il pericolo dei mutamenti po¬ 


litici verificatisi in questi Paesi eu¬ 
ropei cne hanno abbandonato la 


gretario del partito, Jacometti, ha 
detto fra l’altro: 

-La politica del P-S.I. è una so¬ 
la. è s< miirc «tat 3 una sola e con¬ 
tinuerà ad essere una *oIa - la po- 


politica d. pace « si avviano ver-ojEt-ca della lotta di eta^-c. la po¬ 
ta preparazione di una nuova ag-j-’.t;ca della cla ts; c opera,a contro 


gressione in Europa. A differenza 
degli accordi di mutua assistenza 
conclusi fra l’URSS e gli altr. Sta¬ 
ti europei, comprese la Gran Bre¬ 
tagna e la Francia, intesi ad impe¬ 
dire la possibilità di una nuova 
aggressione da parte delia Germa¬ 
nia, nonché a promuovere la pace 
in Europa, l’alleanza mil.tarc dei 


La classe capitalista Il patto di 
- unità di azione » è uno dei mez¬ 
zi di questa lotta. 

Saragat e De Gasperi si sono in¬ 
contrati ieri mattina al Viminale 
durante una pausa dei lavori de: 
Consiglio dei Ministri. I due han¬ 
no parlato della situazione politi¬ 
ca in relazione ai risultati del Con- 


Il processo contro Mindszenty 
è stato fissato per il 3 febbraio 

Dichiarazioni del Primo Ministro ungherese Dobi e del Conte Karo/yt 


BUDAPEST. 20 — n Pubblico Ml-irclyt. h» dichiarato a Parigi che «non 
nlstero del Tribunale del popolo hai c’è bisogno dt drogare tl cardinale 
annunciato oggi ufficialmente che il jMtnd>zentv per fargli confessare di 
processo a carico del cardinale Min-javer tradito Lungheria» 
cszenty e dei suol complici avrà} «I documenti -ono Ut — egli ba 
inizio tt 3 febbraio L’istruttoria èjoetto ad una conferenza stami» — 
crmal In fase di completamento 


io stesso Santo Padre per Incoro¬ 
nare re d'Ungheria li pretendente 
Otto d'Asburgo » 


Critiche a Zellerbach 


MILANO 29—11 gruppo speleo¬ 
logico dt Desto ha comptuto oggi 
una ricognizione alla celebre « Fonte 
Pùntane 9 sfoclapte nella villa Pù¬ 
nto di Tomo, tu) lago dt Como. Sco¬ 


li Primo Ministro Istvan DoM ha 
dtchlarato cggl al Parlamento un¬ 
gherese che nemmeno t grandi cla¬ 
mori della reazione Intemazionale 
riusciranno a salvare II cardinale 
Mlndszsnty dal processo per alto 
tradimento. Egli ha ripetuto che 11 
Primate ungherese è responsabile di 
aver • organizzato la massima eo- 
‘■ptraztone contro la Repubblica dal- 
’a fine della guerra ad oggi » 

Dal canto suo il Ministro unghe¬ 
rese in Francia, conte Michele Ka- 


•» nessuno ne nega VautenttctiA »'»• !•* «Jl r'irv 

Le principali accuse contro il car 1 ilI HI! CliripOfltC flOi LIU 
binale ha ricordato Karolvt sono 


le seguenti. 

1) Tentativo di portare a Roma 
la corona ivate ungherese di Santo 
-tetano 

2) Fornire Informazioni ji Mi 
nstm degli S- U . Selden Chajun, 

3) Fra/tirare valuta tn borsanera . .... 

* L importanza della arrena - ha dan «'* v , lccpre ^ c ^ c 

. . .. __ . dazione americana del manlfatiurle- 


WASHIN’GTON 29. — Il presidente 
del sindacai: metalmeccanici del C 
I O. Walter Reuther. he accusato 
Zeì erbach dirigente dell’ERP in Ita¬ 
lia di svolgere una politica che bioc¬ 
ca "situazione della riforma fondla 
-ta !r questi- Paese. 

S'condo 1 Reuther. le direttive «e 


aggiunto Karolyl — sta nel fatto 
che di essa si sarebbe potuto ser¬ 
vire Il cardinale Speùmen oppure 


ri » farà si che In Itaùa s| avranno 
gii «tessi tragici risultati che *| sono 
avuti in Cina ». 


non e stalo molto importante per¬ 
chè non s, conosce ancora il pun¬ 
to di v.sta della nuova direzione 
piscila 

Prima dej colloqu’o con Saragat 
De Gasperi ha fatto all Anta le se¬ 
guenti d chiara/.on 

« Ignoro donde a’ì.-igano !c in- 
tormaz.on i giornali che danno per 
sicuro un rimpasto-ministeriale — 
ha detto De Gasperi. — Per quan¬ 
to mi riguarda io non ne so nulla. 
11 Congresso di Milano è stato un 
successo democratico: l’essenziale è 
questo’ Non bisogna soffermarsi 
su appetti secondari La giustizia 
soc ale in 'ubera democrazia e nel¬ 
la col’aborazione intemazionale ri¬ 
mane la meta comune. Non cer¬ 
chiamo di meglio che. entro que¬ 
sta cornice, la situazione finanzia¬ 
ria cd economica n permetta di 
camminare speditamente neU’attua- 
Te provvedimenti ricostruttivi e 
rinnovatori » 

Saragat dal canto suo ha tenuto 
ad assicurare i giornalisti che egli 
è pienamente d’accordo con la po¬ 
litica cetera di De Gasperi e Sforza 


L’aHacco 

ai cattolici progressisti 

L’Osservatore Romano e uscito 
ieri con il classico - pezzo - «n te¬ 
sta di pagina, senza Pioto e incor¬ 
niciato dt nero che annuncia qual¬ 
che provvedimento delTautoritÀ ec¬ 
clesiastica. 

La frequenza con cui simili an¬ 
nunci ranno apparendo trt questi 
ultimi tempi i davvero preoccu¬ 
pante — per le alte gerarchie va¬ 
ticane s’intende — poiché denun¬ 
cia l’affermarsi di un vasto movi¬ 
mento di insofferenza e di protesta 


tra i cattolici contro le direttive 
pnlttrrhe a oltre-Tevere. 

Dopo i noti provvediment. presi 
contro Franco Rodano è la volta 
adesto dt un violento attacco con¬ 
tro t promotori e gli aderenti al 
Movimento unitario dei Cattolici 
progressisti. L’organo vaticano de¬ 
finisce non conforme alla dottrina 
cattolica e agii insegnamenti della 
Santa Sede la politica di alleanza 
con le masse popolari propugnata 
dal Movimento e Io diffida dal pro¬ 
seguire nella sua attività, minac¬ 
ciando, in caso contrario. « ulterio¬ 
ri provvedimenti ». 

Seguitando di questo passo rimar¬ 
ranno esenti do scomunica solo De 
Gasperi e il dittatore fascista Fran¬ 
cisco Franco 


avvisato che dovevo partire. Pen¬ 
savo alla scoria di 17 0 di 18 per¬ 
sone, ma stavolta mi ero sbaglia¬ 
to. La scorta era del tutto diver¬ 
sa. Scesi in matricola, accompa¬ 
gnato da un gruppo di agenti di 
custodia, ri trovai tre sgherri 
della guardia repubblicana • era¬ 
no tutti armati di lucidi mitra e 
sbuffavano come tanfi mantici. 
Mi accompagnarono fuori del car¬ 
cere dorè offenderono due lus¬ 
suose automobili. La seconda era 
piena di altri ceffi: nella prima 
fui fatto salire io- Mi sedetti sui¬ 
te strapuntino, di fianco a me si 
sedette un armigero; dietro altri 
due. Era ancora vacante il posto 
dell’autista ed U posto di franta 
a me Due armigeri ni puntaro¬ 
no il ■mitra nella schiena ed un 
altro me lo puntò nel fianco. 

Il questore si rivolse ad un si¬ 
gnore alto definendolo • eccellen¬ 
za * c gli disse che poteva parti¬ 
re. Quello prese il votante; al 
suo fianco si era seduto un altro 
min che seppi poi essere if suo 
segretario Ad ogni scossone del¬ 
l'auto quei tre mitra puntati ad¬ 
dosso mi facevano male e pen¬ 
savo anche che qualche colpo 
partito più o meno inavvertita¬ 
mente avrebbe potuto regolare in 
nnlinpo'la questione tn sospeso. 
Ad un certo punto l'autista . ec¬ 
cellenza » si degno di voltarsi; 
guardandomi si avvide di quelle 
canne e disse: * Ma cori gli fate 
ma'e» E si rivolse più attenta¬ 
mente a me come per chiedermi 
conferma. Risposi con un: • E’ 
evidente ». 

Uno strano carcere 

Dopo un'ora armammo a Ve¬ 
rona ed entrai agli Scalzi un 
vecchio convento trasformato in 
carcere Dopo il primo cancello: 
• recccllcnza » (non sape i o anco¬ 
ra di chi si trattasse) disse ai suoi 
armigeri che non aveva più biso¬ 
gno di loro. Quindi rivolto a me: 
» Qui troverà — soggiunse — un 
he! campionario: tutta gente «he 
dal fascismo ha avuto ogni -orla 
GIOVANNI ROVF.DA 
(Contino* In ts par- 6» rnlonni) 


La guerra di Forreslal 


Chi e che ha previsto ta 
guerra fredda per decine d'anni? 
E‘ ForrestaL 

Chi e Forreslal? FT il Segreta¬ 
rio della Difesa degli S■ U. 

Che cosa ha deciso, dopo le 
sue dichiarazioni, il governo 
americano? Ha deciso di stan¬ 
ziare altri 3 miliardi e 700 mi¬ 
lioni di dollari per tl bilancio 
militare. 

Che cosa c successo dopo’ E* 
successo che - la decisione del 
aoverno ha avuto un’immediata 
eco nelle Borse raion; f titoli 
delle industrie metallurgiche so¬ 
no stati molto ricercati e le loro 
quotazioni sono salite bruscamen¬ 
te, mentre hanno ceduto consta e 
revolmente i titoli degli altri set¬ 
tori ». (Stampa-Sera. 27/2ft-ì-’40 ) 

Ma chi è dunque questo Fot- 
restai? E* un banchiere, è il di¬ 
rettore della Banca Dillon Read 
e Ci., la quale nel 192G-30 inve¬ 
sti i2G milioni di dollari nella 
siderurgia della Ruhr » finanziò 


i prestiti del mercante dt canno¬ 
ni Tedesco Thyssen. 

Avete «.’optfo? 

• • +■ 

Per colui (se ce n'è uno) che 
non ha capito, citiamo quanto 
scriveva il 15 marzo '47 il - Jour¬ 
nal of Commerce - di Nev> York: 
- Se la guerra scoppiasse, essa 
provocherebbe un enorme afflus¬ 
so di ordinazioni governative Gli 
industriali che fabbricano aerei e 
materiale bellico si fai ebbero t a 
parte del icone in queste ordina¬ 
zioni... Per certe aziende una 
guerra avrebbe conseguenze me¬ 
no favorevoli.. Provocherebbe 
per queste una diminuzione de¬ 
gli affari, ma in generale non ci 
sarebbe più da rems-rc una rnsi 
economica - 

Ma questa guerra chi la •<> m- 
batterebbe? Chi s« farebbe am¬ 
mazzare? Forrestal? No Voi 
ed io. 

Allora possono a spellare 

V». 


1 
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L'invito a Sforza 


Tanto ha fatto, tanto ha girato il 
conte Sforza che alla fine è riusci¬ 
to ad ottenere l'invito a partecipa¬ 
re al Consiglio Europeo. Come un 
girasole egli si è mosso solo per se¬ 
guire ogni barlume di promessa che 
poteva uscire dalla bocca di Bevin 
o di Schuman, poco importa poi se 
per questa speranza sono andati a 
naufragio i suoi interessi più diret¬ 
ti (ahimè, non suoi, nu del Paese). 
Ha lasciato senza protestare che Be¬ 
vin gli dicesse tre volte no sulle ex 
colonie, ha lasciato clic la Francia 
gli negasse quelle irrisorie rettifiche 
di frontiera che pure erano state pro¬ 
messe da Bidault nel convegno di 
Torino alla vigilia delle elezioni, ha 
rimesso tutte le altre questioni ita¬ 
liane. da Trieste all’ammissione al- 
l’OXU, nelle mani degli americani, 
ha rinunciato a tutto pur di ottene¬ 
te il sospirato invito. 

Ma cos'c questo Consiglio I-.uro- 
peo che ha fatto trascorrere tante 
notti insonni a Palazzo Chigi e al 
Viminale? Nel sovrapporsi dei pia¬ 
ni economici, doganali e politici che 
ogni mese vengono varati tra Lon¬ 
dra c Parigi nel tentativo di cemen¬ 
tare quella specie di unione occi¬ 
dentale orientata in senso antisovie¬ 
tico che è negli obiettivi di Wa¬ 
shington, il Consiglio Europeo è 
l'ultimo strumento escogitato dai 
Ministri del patto militare di Bru¬ 
xelles che dovrebbe servire come co¬ 
perchio del blocco occidentale. 

Sulla natura del Consiglio è da 
tenere a mente che per le sue ste*se 
origini, esso è destinato a respirare 
l'atmosfera bellicista dei bruxclli- 
sti. Quanto ai limiti del Consiglio, 
sono note le divergenze tra Parigi e 
Londra: da una parte è la tesi co¬ 
siddetta parlamentare di Schuman 
tendente ad allargare la composizio¬ 
ne e i poteri del Consiglio onde as¬ 
sicurare la preminenza degli inte¬ 
ressi continentali su quelli britanni¬ 
ci e dall’altra la tesi governativa di 
Bevin che tende a mantenere il con¬ 
trollo di Londra sul Consiglio c ad 
impedire che esso possa compromet¬ 
tere i legami imperiali che uniscono 
la Gran Bretagna ai Dominion*. 11 
Consiglio, così come è stato impo¬ 
stato Labro ieri nella capitale bri¬ 
tannica, è un compromesso tra que¬ 
ste due tesi: sostanzialmente però le 
carte sono rimaste tutte nelle mani 
di Bevin. 

In tutta la trama degli intrighi oc¬ 
cidentali è da rilevare che il nuovo 
organismo occidentale è stato creato 
proprio quando si è fatta manifesta 
r acuta la crisi del piano Marshall. 
L’ noto che il rapporto fallimenta¬ 
re dcll’OECE ha messo in allarme 
il Dipartimento di Stato. A Washin¬ 
gton che protesta per lo scarso spi¬ 
rito di coopcrazione economica di¬ 
mostrato dai « 1 6 », Parigi e Lon¬ 
dra rispondono con un Consiglio 
Europeo, cioè con un altro progetto 
politico e militare diretto contro la 
Unione Sovietica. Il progetto, sotto 
la maschera dei termini federalisti¬ 
ci, cela uno spirito aggressivo e pro¬ 
fondamente reazionario, rivolto, co¬ 
me afferma la dichiarazione odier¬ 
na del Ministero degli Esteri dcl- 
l’URSS, « contro le classi lavoratrici 
e le forze democratiche in continuo 
sviluppo all’interno degli Stati par¬ 
tecipanti ». 

Dietro il Consiglio, c’è il deficit 
catastrofico della bilancia commer¬ 
ciale francese, c’è il fallimento del¬ 
l’esperimento dì unione economica 
e doganale del Benzlux, c'è la com¬ 
media, * l’aria fritta » dell’unione 
doganale italo-francese, ci sono ì mi¬ 
lioni di disoccupati che i governi 
De Gaspcri, Queuille, Spaak hanno 
gettato sul lastrico, c’è, per dirla 
con le parole del Segretario della 
Commissione economica europea per 
l'ON’U, Mvrdal, la crisi di quella 
« irrealtà economica che è l'Europa 
occidentale ». 

Incapaci a reggere da soli la re¬ 
sponsabilità delljf bancarotta politi* 
j ca ed economica interna. Sforza e 
| De Gaspcri preferiscono il suicidio e 
si associano al consorzio occidentale 
[ dei governi falliti gettando nel poz- 
aelle avventure belliciste, la seC- 


ZO 


chia bucata del loro vieto anticomu¬ 
nismo. Sarà un apporto di esperienze 
reazionarie, uno sfogo per il loro 
odio di classe, una congiura contro 
la pace ma anche il segno più cla¬ 
moroso della loro impotenza c del 
loro cieco egoismo. 

I. 6 r. ' 

La crisi 
del capitalismo 

Eric Johnston, uno dei più auto¬ 
revoli rappresentanti del mondo af¬ 
faristico americano, ha redatto una 
ampia relazione sulla situazione po¬ 
litica, economica e sociale dei prin¬ 
cipali paesi europei con particolare 
riguardo alle tendenze verso il so¬ 
cialismo in rapporto alla struttura 
finanziaria ed economica attuale. Lo 
esame di Johnston esprime naturai- 
mente il punto di vista di certi am¬ 
bienti finanziari americani 

Le osservazioni di Johnston ri¬ 
guardano principalmente tre paesi. 
l’Inghilterra, la Francia e l’Italia. 
Rilevando i motivi che hanno reso 
possibile airinghilrcrra il mutamen¬ 
to dì politica nel t94f, Johnston af¬ 
ferma che furono proprio gli indu¬ 
striali inglesi a provocare l’avvento 
del socialismo (laburismo, n. d. r-1 
contro di essi. Raffrontando la crisi 
francese e quella inglese. Johnston 
afferma che rIì industriali francesi 
hanno in genere le stesse colpe dei 
loro colleghi britannici, senza tut¬ 
tavia averne la più importante vir¬ 
tù: quella di pagare le loro tasse. 
L’industriale francése — osserva il 
finanziere americano — preferisce 
consumare la propria intelligenza 
nella riceria dei mezzi per sottrarsi 
a tale obbligo. « E’ un’assioma in 
Trancia che un aumento per esem¬ 
pio del te per cento delle tasse por¬ 


ca fatalmente con sè evasioni fiscali 
per almeno il ìc per cento e provoca 
una riduzione del gettito globale 
nelle casse dell’erario in misura non 
inferiore al $ per cento. Del resto 
la stessa situazione è possibile rile¬ 
vare in molti altri Paesi dell’Europa 
occidentale. La Francia naturalmen¬ 
te è ricca ma la situazione fiscale 
del Paese è sempre stata una delle 
sue piaghe. Il bilancio statale è in 
deficit fin dalla prima guerra mon¬ 
diale. Non è un’esagerazione affer¬ 
mare che i margini del profitto ra¬ 
ramente discendono al disotto del 
so per cento e talvolta ammontano 
fino ad oltre il too per cento. I ric¬ 
chi diventano sempre più ricchi men¬ 
tre i poveri si impoveriscono ogni 
giorno di più •. 

Quanto all'Italia Johnston scrive: 
• La storia dell’industrialismo ita¬ 
liano c in gran parte la medesima o 
poco diversa. Essa è a carattere mo¬ 
nopolistico come quella inglese, e, 
al pari di quella francese, dispera¬ 
tamente affannosa nel proposito di 
evirare di pagare le tasse *. 

Secondo l'ex presidente della Ca¬ 
mera di Commercio degli Stati Uni¬ 
ti, l’industriale italiano non prote¬ 
sterebbe clamorosamente contro la 
socializzazione « quantunque, egli 
aggiunge, sarebbe più contento che 
il governo socializzasse i suoi rischi 
personali *. 


IL CONSIGLIO LEI iMUSTIST’iR.I 


Sulle orme di Fanfani 


Tupini promette case 


Si uuuuuciuuo facilitazioni per i proprietari di labbricati distrutti dalla porrà 


ii 

tosi 


Consiglio dei Ministri, rlunl- 
ieri mattina a! Viminale, ha 
approvato il primo dei quattro 
provvedimenti predisposti da Tu¬ 
pini per favorire la ricostruzione 
edilizia Si tratta di un disegno di 
legge che agevola i proprietari di 
fabbricati distrutti dagli eventi 
bellici per i quali si ammette la 
possibilità di concedere un contri¬ 
buto costante trentennale del 4 r F 
sulla spesa riconosciuta ammissi¬ 
bile per la ricostruzione. Questo 
contributo è aumentato al 5 per 
i fabbricati esistenti in zone sismi- 
clic e rei Comuni supersinistrati. 
Il contributo c esteso ai fabbricati 
distrutti ut qualsiasi Comune men¬ 
tre fino ad oggi " il beneficio era 
riservato solo ai Comuni partivo* 
lermente danneggiati dalla guerra. 

Ai proprietari meno abbienti dei 
fabbricati siti nei centri con po¬ 
polazione inferiore al 10.0UU abi¬ 
tanti verrà invece concesso un con¬ 
tributo statale pari all’80 c ’, sulla 
spesa di un milione per ogni fab¬ 
bricato. 

Analogo beneficio è concesso an¬ 
che per le case di abitazione a 
carattere popolare, costituite da 
una sola unità immobiliare. 

Per agevolare l’attuazione dei 
piani di ricostruzione nei Comuni 
gravemente sinistrati (strade, fo¬ 
gne. acquedotti, ecc.) che oggi va 
molto a rilento perchè 11 


non ha concesso fondi, è stato de- 
jso di pagare le spese dei Comuni 
in annualità rimborsabili invece 
che tutte in una volta. 

Nè il Ministro Tupini nè il co¬ 
municato ufficiale hanno spiegato 
da quale parte saranno attinti i 
fendi per finanziare queste costru¬ 
zioni. E’ probabile quindi che gli 
italiani, oltre alle case di Fanfani, 
debbano aspettare invano anche 
quelle di Tupini. 

Il Consiglio ha deciso di riunirsi 
nuovamente lunedi pomeriggio per 
approvare 1 provvedimenti di ordi¬ 
naria amministrazione all'ordine 
del giorno e martedì per prose¬ 
guire nell’esame delle leggi del 
Ministro del I-L. PP. 


Le trattative 
per i gassisti 


Dopo i duri rovesci patiti nel 
breve corso di una settimana, gli 
industriali del gas hanno ieri mat¬ 
tina accettato di riprendere le trat¬ 
tative al Ministero del Lavoro. Le 
riunioni, durate per tutto il giorno 
e la sera, saranno riprese alle die¬ 
ci di stamane. 

Nella giornata di ieri nuove 'no- 
governo • tìzie di successi dei lavoratori del 


LA DICHIARAZIONI*. DLL MINISIFRO DUI!! LSIL11I S0V1E11C0 


gas sono giunte da Torino, Prato. 
Lucca e Pistoia dove le rispettive 
Giunte comunali hanno deciso d: 
assumere la gestione temporanea 
delle aziende private. Da Livorno 
invece ci è stato segnalato che il 
Comune non ha soltanto assunto la 
gestione del gas ma ha revocato 
inoltre la concessione all’azienda 
privata per inadempienza. E’ que¬ 
sta. dopo il caso della Romana Gas. 
la seconda 'azienda che gli indu¬ 
striali hanno perduto nel giro di 
un a settimana, per la lotta ingag 
giata dai lavoratori nell’interesse 
di tutta la popolazione. 

Gli unici ad avere difeso gli in¬ 


teressi degli industriali contro le 


esigenze dell’intera cittadinanza so¬ 
no stati gli assessori democristiani 
e monarchici di Napoli, i quali ieri 
sera hanno respinto la richiesta de¬ 
gli assessori comunisti c socialisti. 
A Napoli quindi, come nelle altre 
poche località dove i Comuni sono 
stati sordi all’appello dei lavorato¬ 
ri. lo sciopero del gas continua. 

Il bilancio della grande battaglia 
re<n a comunque a netto svantaggio 
degli industriali 


GIOVANNI ROVEOA RACCONTA 


Come fni liberalo 

dal carcere di Verona 


PKR l.’OS. M ATT A II VI,I. A 


E* colpa difendere 
le libertà sindacali 


len 


Gl! 


del 


scopi aggressivi 
Patto Atlantico 


Le < ontr addi sioni dell* imperia Usino e la volontà di pace dei popoli 


Europa, i circoli dirigenti degli Sta¬ 
ti Uniti e della Gran Bretagna han¬ 
no condotto negli ultimi mesi le 
trattative per la formazione di una 
Alleanza Atlantica composta dagli 
stessi cinque paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale. dal Canada e dagli Stati 
del Sud America. Gli scopi dell'Al¬ 
leanza At antica sono notevolmente 
più larghi degli scopi del raggrup¬ 
pamento dell'Europa occidentale. 


affermare ad ogni istante che tan¬ 
to il Patto Atlantico quanto gli al¬ 
tri blocchi e raggruppamenti che 
vengono da loro creati servono a 
rafforzare l’Organizzazione delle 


(Continuazione dalla l.a pagina) .dell'America settentrionale e ine-Ine delle Nazioni Unite di fronte a 
Parallelamente alla creazione di'ridiot ale. P alto ehe assicura ai cir- [ fatti compiuti. Tutto ciò però non 
questo nuovo raggruppamento tn ! coli dirigenti degli Stati Uniti lai impedisce a tali sleali dirigenti di 

- ■ ■ . - 'necessaria influenza sulla stragran-■ -«■»—*— - ! —*- * 

de maggioranza di questi Stati. 

Nel suo documento « La sicurez¬ 
za collettiva nella zona dell'Atlan¬ 
tico del nord., il Dipartimento di 

Stato tenta di presentare il Patto \ dazimi Unite. Nessuno però crede 
Atlantico, da esso preparato, quale J più a queste affermazioni. Gii stcs- 
un accorpo regionale di .sicurezza ! si avit0 ri di queste dichiarazioni 
tra i paesi dell Atlantico del nord. ! non accordano loro nessuna seria 
L inconsistenza di tale spicgazio-h m p 0rtanza 

vw. __ " e ò ae j f a«o che i P a esi deH Atlan-l jj p a tt 0 Atlantico è una mina 

Non è difficile però vedere che que-! V co de norc non sono minacciati, c j 10 viene posta sotto l’Organlzza- 

da nessuna aggresione. ! zionc dei* Nazioni Unite. E' nel 

patto atlantico che prende consi- 


T’ra te Interrogazioni evolte 
mattina al Senato, ce n’è stata una 
del d.l. Tommastni che ha chiesto 
spiegazioni su un episodio avvenuto 
tempo fa al deposito locomotive dt 
Roma, dove sarebbe stato sospeso 11 
lavoro per permettere at compagno 
Musatili. segretario della C.d.L.. di te¬ 
nere una riunione sindacale. Sta l'tn- 
terrogante che il sottosegretario Mat¬ 
tatila nella sua risposta, hanno igno¬ 
rato che Mnsstni aveva chiesto di par¬ 
lare solo al lavoratori fuori servizio 
e In un luogo appartato Fu solo 
a! rifiuto del capo-reparto che t la¬ 
voratori. Indignati per t’attentato al¬ 
le libertà sindacali, reagirono facen¬ 
do azionare la sirena per chiamare 1 
loro compagni a una manifestazione 
di protesta. 

• I due operai responsabili di aver 
azionato la sirene sono stati puniti 
con cinque giorni di sospensione dal- 
'o stipendio. I! seti Tom masi ni si 
è gesuiti 'amento compiaciuto per la 
punizione « cosi liete » nonostante la 
« gravtta » dell’t colpa consistente! 
nella d'fcsa delle libertà sindacai! 

Dopodomani alle 16 seguito della 
di.* usslone sulla Corte Costituzio¬ 
nale. 


PER GLI AUMENTI SAI-ARIAl.I 


sti scopi sono legati nel modo più 
stretto ai piani per l'afTermazione 
violenta nel mondo del dominio an¬ 
glo-americano. Se la creazione del¬ 
l'Unione Occidentale risponde agli 
scopi del bloccso anglo-americano 
in Europa, oggi si può costatare 


Il progetto di Patto Atlantico 
prevede l'inclusione tra i suo: par¬ 
tecipanti anche di alcuni altri Sta¬ 
ti. Si parla attualmente di parteci¬ 
pazione a questo patto da parte di 
paesi come la Svezia, la Norvegia 
e la Danimarca. .Si discute la possi- 


_• .| - . , ...r» _ i *- io L/niuuiat lq. >s»i vimv uiv iu wyooi- 

che il raggruppamento dell Europa ; bilUà di una par tecipazio n r al Pat- 
occidcntale c soltanto un anello, e j t Q Atlantico della Spagna franchi- 
non il piu importante sistema di:sta. de j Portogallo. dell'Italia c del 
misure intese ad assicurare il do¬ 


minio mondiale da parte degli an¬ 
glo-americani. Non si può dimenti¬ 


la Turchia. Parallelamente, si parla 
di un piano di formazione di una 
alleanza mediterranea o del Medi¬ 


care che. alla fine dell’anno scorso. | terraneo orientale, quale uno degli 
è entrato in vigore il patto sotto-1 strumenti secondari del raggrup 
scritto a Rio de Janeiro dai paesi I pamento dell'Atlantico del nord- 


lina lotta più intensa 

per le difesa della pace 


Una cosa è chiara: come durante 
la creazione dell'Unione Occiden¬ 
tale, cosi adesso gli inspiratori del 
Patto Atlantico hanno escluso qual¬ 
siasi possibilità di partecipazione a 
questo patto da parte di tutti i 
paesi di democrazia popolare e del¬ 
l'Unione Sovietica, facendo eorrf- 
prendere che questi Stati non solo 
non possono divenire partecipanti 
a’, patto, ma che il Patto Atlantico 
è diretto appunto contro l'URSS e 
contro i paesi di democrazia popo¬ 
lare. 

Non si pud però non riconoscere 
che una cosa è la creazione di rag¬ 
gruppamenti di qualsiasi tipo, e il 
raceoplimetito dt firme sotto sem¬ 
pre nuovi patti cucinati nelle can¬ 
cellerie del Dipartimento di Stato 
e del Forcign Office britannico, e. 


Sciopero di due ore 
defili operai della Fiat 


stenza l’intenzione dei circoli diri- 1 


TORINO. 129 — Sj è riunito Ieri' 
il Comitato di Coordinamento deile ] 
Commissioni Interne della FIAT p?r 
prendere le opportune decisioni in se¬ 
guito olla r'sposta negativa delio Di¬ 
rezione alie richieste di adeguamenti 
salariali. I: Comitato di Coordlnamen-, 
to. sent'to il parere delia Segreteria 
della KIOM di Torino, ho concorde¬ 
mente deciso di effettuare in data da 
stebiilrs' la sospensione dei lavoro 
pe- due ore da parte di tutti t di- 1 
! pendenti In segno di protesta e quale, 
vogliono agganciare interamentej prima forma di lotta 1 

gli altri Stati alla propria politica 


genti degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna di liquidare definitiva¬ 
mente l’Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite, che. per quanto sia. 
esercita un freno verso coloro che 


(Continuai, dalla l.a paj.) 

di benefici e che poi ha tradito il 
fascismo come i vigliacchi sputa¬ 
no nel piatto dopo essersi satol¬ 
lati. Ci sono anche sci membri 
del gran consiglio: Pareschi. Cia¬ 
no. De Bono, Marine.li. Gottardi 
Cianettl. 

«Altri vigliacchi hanno taglia¬ 
to la corda, ma U acciufferemo. 
Desidero che lei sla trattato be¬ 
ne, perchè è sempre stato antifa¬ 
scista e per la sua tdea ha pa¬ 
gato di persona ». Risposi: * Bon¬ 
tà sua ». 

In quel momento giunse un al¬ 
tro personaggio molto importan¬ 
te. il direttore del carcere, dottor 
Olas. giovane inteffipenfe e dalla 
espressione simpatica 

Trasmessi gli ordini iti tal senso 
V t eccellenza » s p ne andò, mi 
salutò, direi quasi cordialmente. 
Io chiesi al capo guardia: i Chi è 
quell’eccellenza? ». « Come non lo 
conosce? ». rispose « è il prefetto 
dì Verona, il dottor Cosmin ». 

Le pratiche d’incarceramento 
si sbrigarono iti fretta. Ero stato 
posto iti isolamento assoluto, ri¬ 
gidissimo. Si erano appena chiu¬ 
se le porte alle mie «patte che 
mi parve dì sentire una voce fem¬ 
minile: • Verrà forse d! fuori? ». 
mi chiesi. 

Ora odo la voce femminile con 
maggior distinzione, sento anche 
borbottare in tedesco, avverto il 
camminare che à proprio dei sol¬ 
dati tedeschi, la voce femminile 
che ciancia e ride. Che strano 
carcere è questo. Verro poi a sa¬ 
pere molto temj)o dopo che si 
trattava di una spia tedesca mes¬ 
sa a fianco di Ciano (che era nel¬ 
la cella 27) evidentemente con lo 
incarico di farlo cantare con tut¬ 
ti i mezzi che sono a disposizione 
dì una spia quando è donna, e 
bella (almeno dicevano). 

All'8 gennaio ha inizio il pro¬ 
cesso dei membri del gran con¬ 
siglio: so che sono sei: conosco 
t loro nomi perchè me li ha detti 
l’r eccellenza ». Nella sezione spe¬ 
ciale v'è anche Starace. L’otto 
mattina si sente un movimento 
insolito; verso le S.30 un distinto 
rumore di passi che si allontana¬ 
no: sono i sei che vanno al pro¬ 
cesso a Castelvccchio: Ciano. De 
Bono. Pareschi. Gottardi. Mari¬ 
nelli. Cianetti. fche si salverà poi 
per il rotto della cuffia). Alla se¬ 
ra li sento ritornare poco prima 
dell’ora di cena (perchè qui si 
pranza e si cena a differenza dei 
carceri normali). Da quel che rie¬ 
sco a percepire dietro la porta, 
sembravano tranquilli: prima di 
separarsi canticchiavano alcuni 
stornelli e si fanno i reciproci 
auguri. 

Ciano ha anche una guardia 
armata di due teleschi. scambia 
alcune parole in tedesco con que¬ 
sti ultimi, poi tutto intorno è si¬ 
lenzio. La seconda sera i sci ar¬ 
rivano molto più tardi, la cena 
è già stata servita da parecchio 
tempo: parlano motto, sono me¬ 
no allegri della sera prima, rie¬ 
sco a capire che sotto state chie¬ 
ste condanne a morte ma non so 
quante. L’indomani cerco di sa¬ 
pere qualche cosa dal capo guar¬ 
dia che mi accompagna a... quel 


posto, ma. con una /accio ria 
schiaffi mi risponde che non sa 
nulla. 

Alla sera del 10 è scuro già or¬ 
mai da parecchio tempo, quando 
i processati finalmente rientrano. 
Sento subito un pianto non molto 
sommesso con una esclamazione 
di « mamma » e dalla porta intui¬ 
sco che un uomo è portato a 
braccia dalle guardie. Si fratto rii 
Marinelli, che dotterà essere fu¬ 
cilato quando ormai--, era morto 
dalla paura. 

Nel braccio c’è un lungo si¬ 
lenzio. 

Capisco clic n è un prete; sa¬ 
prò poi che si tratta rii Doti Chiof. 
Qualche imprecazione, parole di 
rassegnazione e di speranza. An¬ 
che la spia tedesca non ha ab¬ 
bandonato il suo posto. Mi è par¬ 
so rii sentirla piangere, ma per 
tutta la notte è rimasta ntirora 
alle costole di Ciano. Mi giunge 
indistinta alle orecchie la parn'a 

* Grazia » e sento che Ciano ri¬ 
sponde: • Quel disgraziato di mio 
suocero ci lascerà fucilare». Qual¬ 
cuno ribatte: « Ahbi fiducia nella 
Divina Provvidenza e intanto mo¬ 
veremo tutto quanto è necessario 
per evitare l’irreparabile »; Ciano 
ha uno scatto di impazienza : 

• Ma sì; farò anche domanda dì 
grazia, non servirà a nulla. Do¬ 
mani mattina andremo su! car¬ 
rozzone, sarà l’ultima gita, mon¬ 
signore. e tutto sarà finito ». Nel¬ 
la notte un continuo andirivieni; 
credo di essermi assopito ben 
por o. 

Non è una cosa comune trovar-l 
si in una cella mentre in quella 1 
accanii, vivono pcrsorif che l'in¬ 
domani saranno fucilate. Ogni 
tanto c’è qualcuno che corre ; è 
Marinelli che sviene e smania 
per l’ennesima volta: in quei mo¬ 
menti mi sorprendo n far dello 
umorismo con nic Stesso: in fon¬ 
do quella era un‘esperienza per 
la notte al cui mattino sarebbe 
toccato a me. 
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Gli ultimi istanti 
dei condannati 


tutt’altra cosa è. evidentemente. 


Dopo essersi soffermato sui fatti 
a tutti noti della preparazione mi¬ 
litare degli Stati Uniti e della crea¬ 
zione da parte loro d; basi strate¬ 
giche concepite quali piazze d'ar¬ 
mi contro l'Unione Sovietica In j 
tutto le parti del globo terrestre, la 
dichiarazione del Ministrerò degli 
Elster! sovietico così prosegue: 

« Nelle loro relazioni con l'Unio¬ 
ne Sovietica I circoli dirigenti del 
blocco anglo-americano dimostrano 
sempre più la volontà di non tener 
conto degli accordi che furono da 
essi sottosxrritti ancora poco tem¬ 
po fa. A proposito della questione 
d: Berlino il governo sovietico ha 


dimostrato ancora una volta come 


aggressiva. 

Da tutto ciò derivano le seguen¬ 
ti conclusioni. 

Prima conclusione. L’Unione So¬ 
vietica è obbligata a considerare ti 
fatto che i circoli dirigenti degli 
Stati Uniti c della Gran Bretagna 
sono passati ad un corto politico 
francamente aggressivo, scopo fina¬ 
le del quale è quello di stabilire 
con la violenza il dominio mondia¬ 
le anglo-americano, fn consfrfern- 
ziorc di una tale situazione. l'Unio¬ 
ne Sovietica deve condurre ancora 
più energicamente e conseguente 
mente la lotta contro tutti i pro- 
rocatori di guerra, contro la poli¬ 
tica di aggressione e di provoca¬ 
zione di una nuova guerra, per una 
'solida e generale pace democrati¬ 
ca. In questa lotta per il raffor¬ 
zamento della pace generale e del¬ 
la sicurezza razionale. l'Unione So¬ 
vietica considera suoi alleati tutti 
gli Stati amanti della pace c tutti 
quegli innumerevoli difensori di 
una generale pare democratica, ve¬ 
ri esponenti dei sentimenti dei po¬ 
poli che hanno sopportato le inde¬ 
scrivibili sofferenze dell'ultima 
guerra mondiale e che rrsoingono 
j legittimamente tuffi gli aggressori 
ie provocatori di uro nuova guerra. 


nel momento attuale ! circoli diri- 


Seconda conclusione. Dato il sa- 


j botaggio condotto verso l'Organiz- 


l'effettivo raggiungimento di que¬ 
gli scopi che sono perseguiti dagli 
inspiratori di questi raggruppamen¬ 
ti e di questi patti. Non è con la 
firma di patti rari che si possono 
liquidare le contraddizioni di inte¬ 
ressi esistenti tra i grandi e i pie-{ 
coli paesi che fanno parte di que-j 
sti raggruppamenti, quando uno oj 
un gruppo dei partecipanti tenta 
ad ogni occasione di trarre vantag¬ 
gi a spese degli altri c a spese di 
un altro gruppo di Stali, utilizzan- 
j do a questo scopo tutti i mezzi pos- 
j sibili di pressione e di influenza 
J economica. Non si deve dimentica- 
• re neppure che non tutti t paesi | 
accetteranno di accordarsi a questi^ 
raggruppamenti, c che non tutti giti 
Sfati che già ri partecipano accef-, 
reranno incondizionatamente, in! 
qualsiasi caso, di sottomettersi ci! 
diktat anglo-americani. j 

Non si può. d'altronde, ignorare’ 
neppure un fatto così importante j 
come l'enorme ascesa del motrt-' 
mento di liberazione nazionale, mo-; 
rtmenfo 


genti degli Stati Uniti e dell’lnghil-, _ a;Jor , c ^ Nazioni Unitc rt/mo 
i cr ”^dermo interessai: n£ . Sovie:iC(J drr , lollare a „ cora 
a raggiungere un accordo c a col-l . . . 

laborare con l’URSS. pn ‘ duramente e tenacemente con- 

I circoli dirigenti degli Stati ,tro ^ liquidazione e fa distruzio- 
Unitl c della Gran Bretagna erean-! n<? dell Organizzazione delle Nazio- 
do questi blocchi e raggruppamen- j ni Unite da parte degli elementi 
t: pongono in realtà l’organizzazto-1 appressiti e dei loro servitori 


NUOVA MANOVRA DI DIVISIONE 


La Giunta Comunale 
messa in crisi a Milano 


Democristiani e saragattiani presente¬ 
ranno oggi le dimissioni al Sindaco Greppi 


MILANO. 29 — Dopo due riu¬ 
nioni svoltesi separatamente a tar¬ 
da sera a Taiazzo Clerici i soragat- 
tiani e. i democristiani hanno de¬ 
ciso di mettere in crisi l'Ammini¬ 
strazione comunale di Milano. Do¬ 
mani mattina saranno presentate al 
sindaco Greppi le dimissioni dei 
gruppi saragattiano e democristia¬ 
no dalla Giunta comunale 


glio di Stato ha impedito un grave 
arbitrio d: un Prefetto a) quale 
non è riconosciuto il diritto di in¬ 
tervenire con la nomina di com¬ 
missari nella vita cooperativa. 


Pensavo che li avrebbero por¬ 
tati via rii buon’ora: in quella 
stagione l’ora fatidica è verso Ir 
otto, ma il campanile dei Frati 
degli Scalzi suonò le 8. le 8.30 
poi le 9: sempre niente dì nuovo. 
Allora pensai alla r>o»xibifit<i che 
quei signori si salvassero la vita. 
Suonarono le 9.30 ed erano anco¬ 
ra tutti nelle celle: seppi allora 
che lo speranza si .era fatta luce 
persino in Marinelli che dopo le 
9 aveva chiesto un caffè e latte. 

Finalmente verso le IO distinsi 
chiaramente nel corridoio la vo¬ 
ce dell' » Eccellenza » e i passi 
delle guardie. Niente da fare. La 
rofomia sorpassò la mia cella, si 
allontanò c tutto ritornò silenzio. 
I fucilati erano stati cinque, mi 
disse il capo guardia, ma. uafu- 
ralrncnte. non seppi chi era il 
fortunato. 

Il lettore vorrà sapere a que¬ 
sto punta se vi furono dei rap¬ 
porti tra me e quei condannati. 
La segretezza che era stata te¬ 
nuta su di me aveva incuriosito 
i membri del gran consiglio che 
avevano fatti parecchi tentativi, 
come lo stesso Beni ni ammette. 
per sapere chi ero, ma il nome 
di « Esposito » non li arerò ac¬ 
contentati ed essi sono morti con 
la convinzione che io fossi il fi¬ 
glio di Badoglio. Non so chi. se 
Ciano o qualcun altro, durante i 
giorni del processo mi definì la 
« Maschera di Ferro » e Ciano 
era convinto che non avrei avu¬ 
to vita lunga. 

Venne un giorno a trovarmi 
Don Chiot che era il cappellano 
del carcere. Diventammo in se¬ 
guito buoni amici malgrado Ir 
nostre idee: Don Chiot era anti¬ 
fascista c devo dire che in qual¬ 
che caso mi fu veramente utile. 

(Continua) 
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ARTIGIANATO 


GUARDAROBA tutti tipi ipor:»ll! «cerrnoli gali- 

« 11*1 !rgnn. Fa-: ! ita z ina s Nanir»nn. I. 



fi* Consiglio di Stato 


contro {'arbitrio di un Prefetto 


Si avvertono i compagni depu¬ 
tati interessati che te Commis¬ 
sioni XI (Lavoro) e IH (Ginsti- 
zia) delia Camera si riuniranno 
martedì 2 frbbraio rispettiva¬ 
mente nel pomeriggio ed alle 
ore -IV. 


Presentata la tenne 
per il matrimonio dei cc. 


E' stato finalmente presentato al¬ 
la Camera dei Deputati il provve¬ 
dimento che consente il matrimo¬ 
nio ai carabinieri dei gradi mi¬ 
nori al compimento del trentune¬ 
simo anno di età 


MNISTAYI K 
ISIlVATICKf AHtRICAN 


CATALOGO GRATIS 
GOANC* VIVAI OI 

MACCARESE 

, W*K»lt SMflONt OSUtNJt .TUfr 596*4» f 


'HUìin v.CSHKini0.2 ROHATtl J?03fc 


Tarme rompe Fuoehri 


Sso. A. ZEGA A C. 

32 v. Romagna - Tel. 4352B - 43590 


ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO a- adulti, feretro rasia¬ 
mo cm J. pratiche inerenti, ta»s* 
comprese : L. £5 93*7 

TRASPORTO 7- adulti i* colonne. 3 
cavanti, feretro caiUgno cm- S. cor¬ 
nici alta ba»r • al coperchio, lue), 
datura a apirlto. pratiche nerentl. 
tasse comprese: L- 8637 

TRASPORTO 2» adulti <» colonne. S 
cavalli) feretro castagno centimetri 
3 con cornici alla base e a) co¬ 
perchio lucidatura a spirito, nit¬ 
ro 'nterno. pratiche Inerenti. la»»a 
comprese' L. AO 043 

TRASPORTO 1* adulti <8 colonne « 
cavalli) Declina d'accompagno SAR¬ 
COFAGO castagno cm. S finemente 
scornici»to alla base ed al coperchio, 
lucidatura a spirito, zinco Interno, 
n a maniglie, crocifisso e targa di 
ottone ceno a bulino pratiche n*)- 
renti. tasse compr : L 519570 
AUTOFUNEBRE per trasporti. <1a • 

per qualsiasi località al km. L. 

CSI POSTI PER I FAMIO* «arili. 


« étttniifleti 

Rinascita 


La V Sezione del Consiglio di 
Stato, accogliendo il ricorso deila 
cooperativa « La Viandanese » di 
Mantova ha ieri ordinato la so¬ 
spensione di un decreto del Pre¬ 
fetto dello scorso ottobre co! qua¬ 
le si nominava un commissario 
prefettizio per la cooperativa. 

Cosi ancora una volta il Cons:- 


RITORNA UN VECCHIO INTERROGATIVO 


Gli uccisori di Maria Loffi 
complici nella fuga di Roatta? 


Le dichiarazioni dell’ avvocatessa Algaidi - Probabil¬ 
mente si vuole giungere ad una revisione del processo 


Un giornale del mattino ha ieri 

.. .mziato in questi ùltimi 'dato notizia d: una interessante m- 

fempj tra i popoli dei paesi orìen- ! discrezione che sarebbe trapelata 
tali per i quali solo adesso st c aper- : dal carcere di Regina Coc.i; Alber¬ 
to !.z possibilità di rinascere a mio -1 *° GalJupp:. il complice di Tirone 
infine ricordare! "«H uccisione di Maria Laffì avrrb- 
' be rivelato di essere Stato al vo¬ 
lante della macchina che condus¬ 
se Roana dopo la sua evasione, ion- 


poss 

I ra rifa. Bisogna 
t l'Unione Sovietica e i paesi di de- 
, mocrazia popolare che realizzano 
| la vera volontà dei propri popoli 
!e t grandi principi dell'amicizia e 
? dell'uguaglianza nei loro rapporti! 
con le altre nazioni. La *Tn*a eji- 
stenza dello Stato sovietico con la 
sua crescente potenza e la sua au¬ 
torità internazionale, eri il potente 
sostegno che gh viene fornito da 
parte delle forze democratiche de¬ 
gli ahri paesi, tono barriere insu¬ 
perabili per qualsiasi piano diretto 
a stabilire un dominio mondiale da 
parte di quella o di quelle altre 
potenze, il che ha già trovato la 
va conferma storica nella liquida¬ 
zione degli Stati fascisti che are- 
i rano Tentato dt realizzare i toro 
, piani fantasiosi dt dominio mon¬ 
diale. piani assai poco dif*tmilt da 
quelli odierni degli anglo-amert- 
irani~. - 


tano dall'ospedale Virgilio II Gal- 
luppi. che proprio in questi giorni 
avrebbe avuto in carcere un dram¬ 
matico colloquio con il suo co;m- 
putato Alfiò Fantasia, si sarebbe 
dichiarato m possesso d: interes¬ 
santi e m;nuz:os. particolari su-la 
fuga del generale fascista. 

Interrogata da un giornalista, 1» 
avvocatessa Zara Algardi. che si 
occupa della difesa rie! GaHupp:. 
avrebbe confermato la sostanza del- 
! indiscrezione. 

La cosa appare assai oscura. ET 
singolare infatti che un avvocato 
difensore confessi l'esistenza di un 
altro reato di un suo cliente E' 
facile pensare allora che la difesa 
ael Galluppi voglia iniziare una 
azione per ottenere la revisione 
del processo. Non è escluso che la 

9 


difesa voglia dimostrare che Maria 
Laffì non fu uccisa per rapina ma 
piuttosto che il delitto debba in¬ 
serirsi in una complicata vicenda 
politica avente per centro la figu¬ 
ra del Roatta. Come è noto il de¬ 
litto Laffì avvenne pochi misi dopo 
la clamorosa fuga del capo del 
S.M- 

Qua ora la difesa riuscisse a di¬ 
mostrare questo, potrebbe invoca¬ 
re per 11 suo cliente il beneficio 
dell'amnistia o del condono. 

Si r:ap*ono dunque gli interro¬ 
gativi su uno dei più oscuri delitti 
negli ultimi anni. Interrogativi che 
all'epoca del processo furono posti 1 
da mo te parti ed a gran numero 
dei qual: non fu data risposta. 


ligiamente dei magazzini del locale, 
stabilimenle Uva compiuto nel di -1 
ambre 1PT6 con un bottino di in- 
gcnuasimo valore- 
I componenti della banda, ;n nu- 
ìrrero di dicci, tutti identificati e 
sette dei quali arrestati, s; erano 
serviti della complicità d; un fat¬ 
torino della ditta, attualmente la¬ 
titante. 


UN’ALTRA INFLUENZA 


Sette arresti a Milano 
tra una banda di rapinatori 


MILANO. 29. - Una banda di 
abili rapinatori è stala identituata 
e raggiunta dalla polizia SI tratta 
di un gruppo dt malviventi cut si 
deve, tra l’altro, l'a&SAlto t lo sva- 


Graziarti fa rinviare 
di nuovo il suo processo 


Grazian* di nuovo colpito da in¬ 
fluenza. 

Aperta l’udienza di ieri tl Pre¬ 
sidente h a dato lettura di un cer¬ 
tificato medico che prescrive tre 
giorni d; riposo e di una lettera, 
inviata da Graziani, tn cu: l'im¬ 
putato dichiara di non poter con¬ 
sentire che l'udienza si svolga in 
?ua assenza 

Il Prendente ha rinviato quindi 
il processo * martedì 1" febbraio 



BUONO DI ACQUISTO in regalo 
a tutti i compratori 

VIA 

NAZIONALE 


PRIMA 


VIA 

ARENULA 
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PENTOLACCIA 


■(««■conto «li G lOVAXXI VEIIOA 


A de^rt viene la tolta di < IVn-j senza vederci più dogli occhi. 
iiiI.kci.i» clic è un hcll*origi-!nn l'crha c i sussi gli sembrai* 
nule anelli* lui. e cj fa la sua 1 -*' **• 



figura Ira lanlc bestie che «ono 
alla fiera, e ngiiiiiui pus-niiilo gli 
ilice la Mia. l ui <|iicl iimiimno se 
In meritava proprio, elle aveva la 
pentola piena tolti i giorni, pri¬ 
ma Dio e sua moglie, e mangiava 
e beveva alla fiorirà di «unipare 
Don I ilmno. meglio di un re di 
i ornila 

('no che non afifiia mai avuto 
il m/ukcìo della gelosia, e ha « hi 
nato sempre il capo in saniti pa 
ce, clic Santo Isidoro ce ne senni 
pi e liberi, se gli salta poi j| ehi 
rdn//i> di fare il malto, la gaietti 
gli sia Irene. 

Aveva volato sposare la \ ent¬ 
ra per fnr/a. sebbene non ei aves 
se nè re nò regno, e niiehe Ini 
dovesse far capitale «alle sue 
filacela per buscarsi il pam*. Imi 
tifi* sua madre, poveretti!, gli di 
cesse: — Lascia star la Venera. 

« he non fa per te. porta la man 
tellina a mezza testa, e fa vedere 
il piede ipiaudo va per la strada 
-- I vecchi nc sanno piò di imi 
e Insogna ascoltarli, pel nostro 
meglio. 

Ma Ini ci aveva sempre pel capo 
quella scarpi na e quegli ocelli hi 
dii clic cercavano d marito fuori 
drilli mantellina; perciò se la pre- 
.se senza voler udir altro, e la ma 
(Ire usci di casa, dopo tr-nl'anm 
clic c’era stata, perché Mioceni e 
nuora insieme ci stanno proprio 
coinè cani e gatti. I a nuora, con 
rpiel suo Imeehiiio niellilo tanto 
disse e tanto fece che la povira 
ve» ehm firunfolniin dov«*tte la- 
fa ia rie il campo lifiero, e andar¬ 
sene a morire in un tugurio, fra 
marito e moglie erano a nelle liti 
e questioni, ogni volta clic dove¬ 
va pagarsi la mesata di quel in¬ 
goi io Quando infine la povera 
'cecilia fini di'penare, e lui cinse 
al sentire che le avevano portato 
il viatico, non potò* riceverne la 
lit-uedi/mne. nè cavare l'ultima 
panda di fiocca alla m irilmuda. 
la quale aveva già le hihhrn in¬ 
collate dalla morte, c il viso di¬ 
sfatto. nell'angolo della cosuccia 
dove cominciava a farsi scuro, c 
nvevn vivi solamente gli occhi, 
coi quali pareva che volesse dir¬ 
gli tante cose. — |-'|i ? ... ['fi?,.. 

( hi non rispetta i genitori fu 
il 'iio malanno e la brutta fine- 

I a povera vecchin mori col 
rammarico della mala riuscita 
che aveva fatto la moglie di suo 
figlio; r Dii» le aveva accordato 
la grazia di andarsene da questo 
mondo, portandosi al mondo di là 
lutto quello che cì aveva nello sto¬ 
maco contro la nuora, clic sapeva 
coiiir gli avrebbe fatto piangere il 
cuore, al figliolo. Appena Venera 
era rimasta padrona della casa, 
colla briglia sul collo, ne aveva 
fatte tante e poi tante, che la 
gente ormai n »n chiamava altri¬ 
menti suo marito clic con quel 
nomaeeio. e quando arrivava a 
sentirlo anche lui, e si avventu¬ 
rava a lagnarsene con la moglie 
— Tu che ci credi ? — gli diceva 
lei. h basta. | ni allora contento 
come una pasqua¬ 
li fatto così, poveretto, r sin 
qui non Taceva male a nessuno 
f»c gIM’nvesserò fatta vedere con 
i suoi occhi, avrebbe detto clic 
non era vero, grazia di Santa I ii- 
cia benedetta. A clic giovava gua¬ 
starsi il sfmgue? C’era In p ice. 
la provvidenza in casa. In salute 
per giunta, clic compare don Li¬ 
borio era anche medico: clic si 
soleva (l’altro. Santo Iddio’ Con 
don Liborio fncevnno ogni cosa 
in connine: tenevano unti chiusa 
a mezzeria: ci avevano lina tren¬ 
tina di pecore, prendevano insie¬ 
me dei pa-coli in affitto, e don 
I diario dava la «uà parola in ga¬ 
ranzia. quando si nnd.iv,-, dinan¬ 
zi al notaio. « Pentolaceia » gli 
portava le prime fave e i primi 
piselli, gli spaccava In legna p«*r 
la cucina, gli pigiava l’uva nel 
palmento, a Ini in cambio non gli 
mancava nulla, nò il grano nel 
graticcio, nò il vino nella botte, 
nò l’olio neU'orciuolo. sua moglie 
fumi' a e rossa come una mela, 
ffn * i»a varpr nuove e fazzo¬ 
letti di f-ela: (firn I iborio non si 
faceva pagare le «tir visite, e gli 
nvrvn battezzato anche un bam¬ 
bino. Insemina facevano una rn«a 
sola, ed ri chiamava don Libo¬ 
rio «signor compare» r lavorava 
con coscienza Sii tal riguardi» 
non eli si poteva «lire nulla a: 

« Pentolaceia ». Badava a far prò. 
sperare la società col « signori 
compare » il quale per ciò ci ave-i 
va il «no vantaggio anche Ini.] 
ed erano contenti tutti. 1 

Ora avvenne che qu»*Ma pace 
degli angeli sì mutò in una ras.»! 
del diavolo lutt’a un tratto in un 1 
giorno solo, in un momento, co¬ 
me gli altri contadini che lavo¬ 
ravano nel maggese, mentre chine, 
rhirravano all’ombra, nell’ora di 
vrspero. vennero per ca*o a leg-i 
grrgli la vita, a lui e a sua nu*- 
glie. senza accorgersi che « P«*n- 
tolaccia » s>ra buttato a dormi¬ 
re dietro !a siepe, e nessuno Pa¬ 
reva vi«to. - Per questo «i suol 
dire « quando mangi, chiudi Lu- 
scio e quando parli, guardati «l’.it 
torn<* ». 

Stavolta parvr proprio che il 
diavolo andasse a stuzzicare *P**n 
tolaccin » il quale dormiva, c eli 
soffiasse ncIPnrecchio gli impro¬ 
peri! che dicevano di Ini. e glieli 
ficcasse nell’anima come un ehm 
do — E quel becco di « P.-ntulac- 
cia »! — dicevano. — che si ro¬ 
sica mezzo don I iborio• — e ci 
mangia r ci beve nel brago! - e 
ci ingrassa conte un maiale! — 
Che awennr’ Che gli pit»»ò pel 
capo a * Pentolaceia •’ Si rizzò 
a un tratto senza dir nulla •* prr- 
•c a corrcrr vrr«n il paese come' 
se l'avesse morso la tarantola,l 


che 
ano 

rossi al pari del sangue. Sulla 
porta ili casa sua incontrò don 
Liborio, il quale se ne andava 
tranquillamente, facendosi vento 
eoi cappello di paglia. — Sentite, 
« signor compare ». — gli disse — 
se vi vedo un'altra volta in casa 
mia. corno vero Dio vi faccio la 
festa! 

Don ( iborio lo guardò negli oc. 
ehi. quasi parlasse turco, e gli 
parve che gli avesse dato vol¬ 
ta al cervelli», enti quel cablo, per¬ 
chè davvero non si poteva imma¬ 
ginare che a « IVntolaeein » sn|. 
tasse m mentr ila un momento nl- 
Piiltro di essere geloso dopo tall¬ 
io tempo clic aveva chiuso gli oc¬ 
chi. ed era la miglior pasta (l'uo¬ 
mo e ili marito elio fosse al 
mondo 


compare 


— Cosa avete oggi 
— gli disse. 

- Ho. clic se vi vedo ini'nltrn 
volta in casa mia. com'è vero Dio. 
vi faccio la festa! 

Don | iborio si strinse nelle 
spalle e se ne andò ridendo. I iti 
'•ntrò in casa tutto stralunato e 
ripetè alla moglie* 

- Se vedo qui un'altra volta il 
'signor i unipare», eom’ò vero 
Dio gli faccio la festa! 

Venera si cacciò i pugni sili 
fianchi, e cominciò a sgridarlo t* 
a dirgli degli improperi. Ei si 
ostinava a dire sempre di si eoi 
capo, addossato alla parete, come 
un loie che ha la unisca, e timi 
vuol sentir ragione. I bambini 
strillavano a vedere quella novi¬ 
tà. I a moglie infine prese In stan¬ 
ga. e lo cacciò fuori dell'tiscio per 
levarselo dinanzi, dicendogli che 
in casa sun era padrona di fare 
quello clic le pareva e piaceva. 

< (Vaiolacela » non poteva più 
lavorare nel maggese, pensava 
sempre ad una cosa, ed aveva una 
faccia di basilisco clic nessuno gli 
conosceva. Prima d'imbrunire, ed 
,*rn sabato, piantò In zappa nel 
'•ileo e se ne andò senza farsi 
snidare il conto della settimana. 
Sua moglie, vedendoselo arrivare 
«eiiza denari, e per giunta due 
ore prima del consueto, tornò di 
nuovo a strapazzarlo, e voleva 
mandarlo in piazza a comprarle 
delle accingili* salate, che si sen¬ 
tiva una spina nella gola. Ma ei 
non volle muoversi di li. tenen¬ 
dosi In hamhimi frn le gambe, 
che. poveretta, non osava muo¬ 
versi. e piagnucolava, per la pau¬ 
ra Che il babbo le faceva con 
qnelln faccia. Venera quella aera 
aveva un diavolo per capello, e la 


gallina nera, appollaiata sulla 
scola, non finiva di chiocciare, 
come quando deve accadere una 
disgrazia. 

Don Liborio soleva venire dopo 
le sue visite, prima d’andare al 
caffè, a fare la sua partita di tre. 
sette; e quella sera Venera diceva 
che voleva farsi tastare il polso, 
perchè tutto il giorno si era sen¬ 
tita la febbre, per quel male clic 
ei aveva nella gola. « Pentolae- 
eia >. lui. stava z.iito, e non hi 
muoveva dal suo posto. Ma ro¬ 
llìi* si udì per In strndiceiuohi 
tranquilla il passo lento del dot¬ 
tore che se m* veniva adagio ada¬ 
gio. imi po' stanco delle visite, sof¬ 
fiando pel enldo. e facendosi ven¬ 
to col cappello di paglia. « Pcn 
Pilucchi » andò a prender In stan¬ 
ga con la quale sua moglie lo 
scacciava fuori di rasa, quando 


gli era ili troppo e si accostò die¬ 


tro l'uscio Per disgrazia Venera 
non se ne accorse giacché in quel 
momento era nudata in cucina a 
mettere una bracciata di legna 
->otlo la c.ildain clic bolliva. \p- 
peiiH don I iborio mise il piede 
nella Manza, suo compare levò In 
Manga, i* gli lasciò cadere fra ra¬ 
po r collo tal colpo, clic l'ammaz¬ 
zò cnmc un line: senza bisogno 
di medico, nè di speziale. 

Cosi fu clic < Pentolaceia > an¬ 
dò n finire in galera. 



UN LIBRO INTERESSANTE 


LA FIME 


di una cultura 


di CR1STOPHER CAUDWELL 


Caudvvell non è un vero nome, è 
uno pseudonimo. L'uomo che lo por¬ 
tava si chiamava in un altro modo 
che però non importa ricordare, 
era inglese e per vivere scriveva 
romanzi gialli. Per mangiare anzi, 
perchè per vivere scriveva cose as¬ 
sai diverse, come questa che Einau¬ 
di ha pubblicata recentemente e 
che si intitola - Fmt di una cul¬ 
tura... (•) 


Caduto in Spagna 


ItO.MA — Un gassista al lavoro, dopo che il Comune ha deciso di 
revocare la concessione alla Romana Gas. I gassisti sino entrati in 
sciopero domenica scorsa. C’è voluta la loro lotta per rivelare atlTijii- 
nione pubblica le scandalose speculazioni delle società private (li uno 
dei più essenziali servìzi pubblici. In otto mesi le famiglie di Roma 
per colpa dei vari Frascati, Crespi, Ratti e Pacelli hanno pagato 

trecento milioni in più 


In Italia di Caudv eli non si era 
ancora sentito parlare. Conoscen¬ 
dolo veniamo a sapere che è morto 
nel 1937. molto giovane. Prima di 
morire pero, oltre ai romanzi gial¬ 
li e alle cose piu importanti, ebbe 
tempo di fare con la penna una 
vera montagna di lavoro, non sem¬ 
pre buono, pare, ma spesso abba¬ 
stanza buono In ogni modo la cosa 
singolare è la spaventosa quantità 
di lavoro che questo giovane riu¬ 
scì a fare, in un’epoca in cui la 
maggior parte «logli mteTlettuali 
suoi pan si nutriva regolarmente 
di inedia e consumava sulla - pa¬ 
gina bianca.. il silenzio penoso e 
ineffabile della propria sterilità 
L’altra cosa importante è che in 
mezzo a tutto questo lavoro Caud¬ 
vvell ha trovato modo di morire. 



I DOCUMENTI SUL TRADIMENTO DEL PRIMATE UNGHERESE 


Mons. Monlini e Kenneth Royall 


coini/olli nell'altare della Corona 


La Corona di S. Stefano doveva, secondo Mindszentff , finire nette mani di Pio All 
Una lettera- del fascista Hortij at Papa - Le manovre del card. Spettinati 


L'attività del cardinale Mind- 
szcnly Ver impedire il ritorno 
della Corona di S. Stefano in 
Ungheria, non si limitò, come 
abbiamo già detto, alla lettera 
a Selden Chapin. Il 26 agosto 
1947, a ventitré giorni cioè dal¬ 
la lettera al ministro americano 
a Budapest, uno dei capi legit¬ 
timisti magiari, Giustino Ba- 
ranjjai inviava al primate un 
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La lettera di M«m. Montini « Mindszenty 


messaggio in cui gli raccoman¬ 
dava come persona sicura e 
adatta a « fare dei passi presso 
le autorità americane a Wi«*s- 
baden », il conte Zoltnn Csàky. 

Mindszenty ascoltò il consi¬ 
glio c poco tempo dopo l’arrivo 
della lettera di Barati gai, in- 
viava il conte Csàky in missio¬ 
ne prima a Wiesbaden, quindi 
a Vienna per visitare c pren¬ 
dere contatti con il cardinale 
Innitzcr, poi a Monaco per in¬ 
contrarsi con il card. Faulha- 
ber, e infine a Salisburgo per 
portare le direttine del primate 
all’arcxvcscovo-priucipe Rohra- 
cher. 

La missione Csùk.v 


I risultati della ‘ missione 
Csàky furono esposti al cardi¬ 
nale Mindszenty in un lungo e 
circostanziato rapporto del con¬ 
te. La sua fu un’attività frut¬ 
tuosa. Su consiglio del primate 
ungherese, l’arcivescovo Rohra- 
clicr scrisse il 18 novembre 1947 
al cardinale Spettinami, in te¬ 
desco, la seguente lettera, in¬ 
viandone una copia a Mind¬ 
szenty che la nascose nel sito 
archivio segreto: 

«t Eminenza. 

Sua Eminenza reverendissi¬ 
ma il signor Pr’mate- d'Unghe¬ 
ria, card. Mindszenty. mi invia 
ora con una lettera credenziale 
un corriere che mi fa presente 
quanto segue: 

In Wiesbaden, Germania, 
zona americana, si trova la ca¬ 
rena di S. Stefano d'Ungheria, 
che egli ricevette, or sono più 
di mille anni, dalia Cattedra 
Apostolica. Da allora, in nome 
di questa corona, sono emesse 
in Ungheria tutte le sentenze. 
Essa impersona il potere sta¬ 
tale e ia sovranità dell'Unghe¬ 
ria. Perciò essa è. non «»lo per 
! cattolici mag’arl. ma anche 
per quelli di altre fedi, una re¬ 
liquia ed un tesoro inestima¬ 
bile. 

Disegna salvare questa sacra 
corona ungherese per la nazio¬ 
ne magiara. Sembra che d sia 
prTleolo che es*a venga ora 


inviala in Ungili ria. ciò che, 
nella situazione politica attuale 
del paese, equivarrebbe alla 
perdita della reliquia stessa. 

Per tale ragione, il corriere 
inviatomi da Sua Eminenza il 
reverendiss*'mo signor cardina¬ 
le. mi chiede di pregarla per 
quanto segue: 

1) che min permetta che 
questa sacra corona, per nes¬ 
suna ragione, sia inviata in 
Ungheria, ma che sia traspor¬ 
tata a Rema, al S. Padre; 

2) che la corona sia con¬ 
segnata ai S. Padre o ufficial¬ 
mente dalle autorità militari 
americane, o almeno in forma 
non ufficiale venga posta sotto 
la loro protezione; 

3) che a questo trasferi¬ 
mento siano presenti il custode 
della Sacra Corona, col. conte 
Ernoe Pajtas e la sua scorta, 
conte Csàky. 

Per potere adempiere a que¬ 
sta preghiera dei catb*iici un¬ 
gheresi, sarebbe necessario met¬ 
tersi in contatto direttamente 
ccl sig. presidente degli Stali 
Uniti. Una lettera speciale di 
raccomandazione da parte Sua 
al signor generale Ciay, assicu¬ 
rerebbe certamente la felice 
riuscita di tale operazione, e 
ciò costituirebbe la più grande 
gioia per i fedeli ungheresi. 

Accetti Eminenza, t sensi 
della mia profonda venerazio¬ 
ne e mi creda il 

Suo Devotissimo 

Andr. Rohracher ». 

L’argomento della corona di 
S. Stefano era così scottante 
che non mancava di interessare 
anche l’ex reggente fascista 
HoYty. Egli in una lettera del 
3 aprile 1948 al Papa scritta da 
Wcilhcim e portata dal solito 
conte Csàky. augurava a De 
Gaspcri la vittoria nelle immi¬ 
nenti elezioni, cd insisteva per¬ 
ché il custode della corona 
potesse restare a Roma, anche 
dopo il trasferimento della co¬ 
rona stessa 

In tutto questo affare il Va¬ 
licano /ino al settembre 1947 
non era intervenuto con un suo 


documento ufficiale. Ma inter¬ 
venne il 9 settembre 1947 con 
una lettera in tntmo delta se¬ 
greteria di Stato, indirizzata a 
Mindszenty 

La lotterà di Montini 


La lettera, che porta la firma 
di mons. Montini, e che ripro¬ 
duciamo. dice: 

« Eminentissimo e Reveren¬ 
dissimo Signore, il delegato 
apostoiiro degli Stati Uniti mi 
ba inviato la copia della let¬ 
tera. che li sig. Kenneth C. 
Royall ha rimesso al cardinale 
Spellmann. La lettera riguarda 
la sacra corona ungherese. 

-Mi sono preoccupato di far¬ 
gliela pervenire in allegato, 
poiché si tratta di una questio¬ 
ne che Le sta a cuore. 

Baciando la Sua Sacra Por¬ 
pora umilissimamente. e con 11 
più prcfondo rispetto, mi pro¬ 
fesso Il Suo fedelissimo e devo¬ 
tissimo 

J. G. Montini » 


i.on di consunzione, ma di pallot¬ 
tole. Fu ammazzato mentre com¬ 
batteva contro i fascisti, volonta¬ 
rio de! battaglione inglese, in Spa¬ 
gna: a soli 29 anni di età. Era sem¬ 
pre stato un ardente comunista 
Questo - Fine di una cultura .. è 
sotto mol*i aspetti una r>vc azione 
Lo sarebbe comunque, suppongo, 
anche per chi lo leggesse già cono¬ 
scendo Caudu eli. ma per noi che 
lo ignoriamo del tutto lo è in modo 
letterale. La cultura In questione 
è quella borghese, e la sua fine è 
quella cui assistiamo ogni giorno, 
ogni ora. ogni minuto. L'argomen¬ 
to in sè e per sè è già interessante. 
Ma ciò che lo lentie addirittura ori¬ 
ginale è il punto prospettico diTCiu 
l'autore cl costringe a sederlo c 
inoltre il modo che egli adopera 
per trattarlo Non c'è nulla di de¬ 
scrittivo. si tratta di una ricerca. 
L’ideale di Caudwcll è l'indagine 
causale, l’analisi scientifica. Tutti 
ormai arrivano ad ammettere una 
crisi generale nella cultura, ma 
questo traguai do è per lui il punto 
di partenza. Egli si domanda* per¬ 
chè? Prendete i grandi uomini 
rappresentativi del mondo borghe¬ 
se. Ciascuno di ’e-si e a modo suo 
scnsib’ìe al disastro e tutti insie¬ 
me vogliono porvi riparo predi¬ 
cando nuovi eredi, sbandierando 
saggezza e riforme, inventando 
programmi infallibili Che fallisco¬ 
no sempre. Perchè? Perchè questa 
gente — risponde Caudwcll con 
ilerczen — non.sono 1 medici, sono 
la malattia. E la malattia eccola: 
una grande illusione comune, che 
-consiste nel cridwc che l'uomo 
sin naturalmente libero* natural¬ 
mente. nel senso che tutte le orga¬ 
nizzazioni della società tendono.. a 
porre restrizioni che egli deve sop¬ 
portare ma ridurre al minimo pos¬ 
sibile. Ne consegue che l’uomo sa¬ 
rebbe migliore e più nobile quan¬ 
do agisse Uberamente per raggiun¬ 
gere 1 propri desideri ». II vizio, 
la premessa falsa. - la menzogna 
che è nel cuore della cultura con¬ 
temporanea .. e che la sta ucciden¬ 
do. è tutta qui. 

La critica di questa menzogna 
costituisce il motivo coordinatore 
del libro, e si svolge come un filo 
ininterrotto lungo i vari snggi che 
lo compongono. I saggi sono otto ] 
Tre su temi generali (L’amore. Pa¬ 
cifismo e violenza. La libertà» e 
poi altri cinque: uno su Freud, uno 
su Shaw. uno su Lawrence lo scrit¬ 
tore, uno sul Lawrence d'Arabia e 
uno su Wells II motivo di una 
scelta è evidente, ciascuno di que¬ 
sti uomini è un sacerdote famosi 
dell’illusione borghese. Il mazzo è 
molto inglese, si capisce, ma non 
per ciò è meno significativo. Su di 
esso Caudwcll lavora con una in¬ 
telligenza singolare. Ignorando il 
settarismo: il suo atteggiamento è 
pieno di simpatia umana e la sua 
intransigenza, tutta fatta di giovi¬ 
nezza e di generosità, non ha nulla 
di rigoristico. E neanche di mo¬ 
raleggiante; si vede bene che se c'è 
una cosa che Caudwcll non ama è 
~ denunciare le piaghe e indignar¬ 
sene -, la sua lezione non è cosi a 
buon mercato. 


Con la lettera in data 11 ago¬ 
sto 1947 cui alili de mons. Mon¬ 
tini, Kenneth Rogali, ministro 
della guerra americano, infor¬ 
mava il card. Spellman di aver 
trasmesso la lettera cardinalizia 
al ministero degli esteri. 

La lettera di Spellman chie¬ 
deva un esplicito intervento del 
ministro della guerra america¬ 
no per impedire che la corona 
di S. Stefano fosse consegnata 
al governo magiaro. 

Con U documento di Afonfini 
la storia della corona di S. Ste¬ 
fano è terminata. 

Essa, grazie agli sforzi dei 
diversi Ariudsreniji ed ai *uoi 
complotti con lo straniero, non 
è stata ancora restituita al po¬ 
polo magiaro. Le manovre oscu¬ 
re. la sfacciata connivenza per¬ 
sino con il capo delle guardie 
bianche Hòrty è stata provata 
in modo irrefutabile da queste 
lettere che abbiamo sottoposto 
al lettore, ed ora la parola di 
giustizia sul cardinale tradito¬ 
re spelta alla corte popolare 
ungherese. 


Bruciante attualità 


Di questo libro dice la prefazio¬ 
ne che « tratta de’la libertà » E’ 
molto giusto. Ma si può anche dire 
che tratta in sostanza della clnsse 
media: del suo eterno problema, 
dei suoi feticci ideologici, della sua 
illusione, della sua impotenza, del¬ 
la sua disperazione, del suo roman¬ 
ticismo. del suo individualismo, dei 
suo fascismo: e poi del modo di 
vincere questi mali che sono un 
unico male imparando a guardare 
in faccia la realtà per conoscerla e 
dominarla, come sanno fare i co¬ 
munisti. Questa definizione mi sem¬ 
bra altrettanto giusta che la prima. 
Ma i saggi del Caudwcll ne riesco¬ 
no forse ancor meglio illuminati, 
se non erro, in quello che dopo tut¬ 
to costituisce uno dei loro massimi 
pregi- una atbinlità cod mordente 
e combattiva da generare, in chi 
légge, l'entusiasmo. 

MARIO MOTTA 
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UN GRANDE FILM. INGLESE 


R O M A 



» di L 



©livie 



Per due ore e mezzo passano 
sullo schermo le azioni e le pa¬ 
role di un biondo giovane tren* 
tacinquenne. li pubblico è atten¬ 
to. e lo segue ovunque- egli reci¬ 
ta. passeggia, medita, ucc.de. in¬ 
triga e punzecchia il pross mo. 
Veste uno stretto giuMacuore ne¬ 
ro. porta una collana ed uno sti¬ 
letto al fianco. E' Amleto, è Lau- 
rence Ohv er nei panni «li Amie¬ 
to. in un film che ha questo nome 
ed è -veramente Amiefo. 

Il triste principe danese è un : 
personaggio che in fondo tutt. 
conoscono. Purtroppo però la 
maggior parte (iella gente Io co¬ 
nosce in modo od m misura tale 
che sarebbe meglio non ne aves¬ 
se mai sentito parlare. Lo cono- 
*rc per quattro parole del cele¬ 
bre monologo o poco di più. A 
teatro è difficile che il grosso 
pubblici possa giungere ed ) fi* 
lodranimatici è noto quando li 
trovano di fronte a Shakespeare 
Io massacrano Nè. d'altra parte, 
i nostri eiterpretl maggiori lo 
trattano meglio. 

Questo film è dunque il benve¬ 
nuto. benvenuto perchè porta un 
grande autore come Shakespeare 
alla portMa di un pubblico assat 
vasto, benvenuto sopratutto per¬ 
chè porta uno Shakespeare di al¬ 
to livello, non una contaminazio¬ 
ne insopportabile, come spesso et 
hanno regalato gli uom*ni del ci¬ 
nema. 


E" questo di Olivier, senz’altro, 
il primo esperimento decisivo di 
un Amleto nrematograflco. Non 
che Shakespeare entri soltanto 
oggi nel cinema. Egli vi è entrato 
d’impeto quando il cinema è na* [ 
to Un 0 de: primi brevi film di | 
Melies noi 1907 fu proprio trat¬ 
to daU'Amleto: l’episodio del fan¬ 
tasma. Poi c: fu un Amleto in¬ 
glese nel 1913, poi uno tedesco 
«ron Asta N’.elsen, poi uno italia¬ 
no con Ruggero Ruggeri. Nulla 
di importante- erano in genere 
stralci del dramma malamente 
collegati e malamente fotografa¬ 
ti. film che fidavano sopratutto 
sul nome di un attore assai noto 
per la sua interpretazione tea¬ 
trale del personaggio. 

Anche Olivier è noto per que¬ 
sto. In Inghilterra è il piò ap¬ 
prezzato interprete scespirìano. 
Viene dall’Old Vie. uno dei po¬ 
chi teatri ove si prende Shake¬ 
speare sul serio E Olivier è uo¬ 
mo di teatro come lo è di cine¬ 
ma. Ed è sopratutto sempre uomo 
di gusto, sensibile, raffinato e 
coMoa 

-Ho fatto Amleto come sono 
convinto lo avrebbe fatto Shake- 
spèt/re se fosse stato uno sceneg¬ 
giatore del nostro secolo era 
solito dire per giustificare che il 
filir. durasse due ore e mezzo 
mentre 'Interpretazione teatrale 
era di quattro ore. E già. con lo 
nesso spinto, Olivier aveva fatto 


l'Enrico V* convinto che cosi Io 
avrebbero fatto e lo facevano i 
comici elisabettiani 

Enrico V era un film a color;, I 
era una via nuova del cinema a I 
colori, fastosa e poetica Amleto] 
è un film in bianco e nero. Un. 
bianco e nero esano, tagliente. 1 ! 
- Vedo Amleto com* un'acqua- ! 
forte, non come una pittura-, d;-] 
ceva Olivier. Ma in questa acqua¬ 
fòrte trovano posto gli affreschi* 
tre e quattrocenteschi del castel¬ 
lo di Elsinore. trovano posto 11 
erstumt del Re e della Regina, 
ispirati dal fasto di Holbem e di 
Tiziano, trovano posto gli abiti 
ed i fiori della mirabile Ofelia. *1 
lucente laghetto in cui cara si dà 
la morte. 

Ofelia è stata scelta tra molte, 
per questo film, ed è stata Jean 
Simmons. una giovanissima attri¬ 
ce nuova a queste prove, a que¬ 
sti sforzi. Nuova ad un personag¬ 
gio che st prestava alle più orri-i 
bili sdolcinature, ai più msoppor-, 
fabih isterismi. Jean Simmoni hai, 
retto coraggiosamente, duramen*' 
tc. creando una Ofelia deliziosa- ; 
mente viva, tragicamente presa¬ 
ga della sua fine. 

Jean Simmons ha avuto s Ve¬ 
nezia H pr.mo premio per la mi* 
gliore Interpretazione femminile. 
Laurence Olivier è superiore ai 
premi* egli ci ha dato un Amleto 
insup» rato tanto lontano dalle 
facili sbrasatc dei mattatori, quan¬ 


to dalle involute introspezioni di 
certo teatro francese. Ci ha dato 
un biondo principe atiet co e vi¬ 
tale. triste ma non troppo, che 
vede precipitare il -uo dramma, 
senza rendersene neanche conto, 
travolto da una melaz.one im¬ 
provvisa. travolto dai suoi dubbi, 
dal ripensamento della sua co¬ 
scienza. da un complesso edip.co 
che il cinema ha accentuato rac¬ 
corciando fortemente le età tra 
madre e figlio E* un Amleto non 
più o«curo non è più il brumoso 
personaggio che molti han voluto 
darci Fé cristallino limpido- il 
suo famoso monologo «* svolge 
all’aperto al sole, davant- al ma¬ 
re. in uno dei due unici cMem: 
di cui è faito il film 

Laurence Olivier ha mr»>o al 
servizio di questa sua grande rea¬ 
lizzazione tutta la propria pro¬ 
fonda -potenza di uomo che per 
il cinema lavora «ut serio. Ha 
mosso ta sua macchina da prc«n 
con un ritmo sempre più ectere 
ed instancabile, soz-onando il ca¬ 
stello Oi Elsinore. pt-nHrantlo in 
esso dalle finestre, dalle iptcrmi 
nabili scale, dalle porte, dal sof¬ 
fitti 

E' un esempio questo, ed una 
hz.one per tutti coloro che delle 
proprie capacità tecniche non 
«univi o non vogl ono servirsi co¬ 
me dovrebbero, per contribuire a 
fare opere d’arte. 

TOMMASO CHIARETTI 



Jean Simmons, perfetta Incarnazione dì Ofelia 


Rialzi, crolli, rialzi 


/ ’attc'inont dei cucolt cconomnt 
seguita ad essere puntata sulla Bor¬ 
sa che, dopo i rialzi di dieet giorni 
oi sono — rialzi che atei ano latto 
gridare alla ripresa — è un prò t t'i- 
sarnente crollala, gettando panico e 
allarme, per poi di nuo^o riialuc 
in questi ultimissimi giorni. 

Dei gridi di esultanza pe> la ri¬ 
presa ci siamo già occupati la m Ita 
scorsa. Questa tolta ci occupei cmo 
quindi della parentesi dei crolli 
Di che cosa si è trattatot Dell’an¬ 
nuncio di qualche proti (dimenio- 
catenaccio 'da parte del governo o 
dell'improvvisa tosi mi za da pane 
degli operatori di Borsa della gra¬ 
vità della situazione r« onomica Ita¬ 


lia 


nar 


Con certezza non «i è trattato 
della prima coca, nc, ioti ogni pro¬ 
babilità, della seconda II fenomeno 
ha degli illustri precedenti nel '47 
e nel ’qft, precedenti che si chia¬ 
mano • rastrellamento di denaro ». 
Grosso modo si tratta di questo' 
un rialzo continuo, dolce, non è 
sosa ihe possa soddisfare t V,ri¬ 
letta e i loro agenti di Borsa l?rt 
rialzo preceduto da un crollo offre 
infatti prospettive di guadagno più 
t aritaggiose quando si profila un 
rialzo (e abbiamo visto che si è 
profilato per taluni privilegiati set¬ 
tori) si gettano sul mercato azioni, 
se ne fa crollare il prezzo, si pro¬ 
voca allarme tra i non iniziati, li 
si induce a svendere, si rastrellano 
così azioni a basso prezzo e poi fi¬ 
nalmente si dà il eia al rialzo. 

Qualche volta si tratta di un 
guadagno di decine di milioni, qual- 
chl volta di molto di più, qualche 
volta di meno, secondo quello chr 
la situazione permette e secondo 
quello che la Borsa sopporta senza 
allargare i crolli al di là del limite 
vaiuto. 

Ma tutto seri e a chi ha per pro¬ 
pria legge di non rinunciare nem¬ 
meno agli « ceppi » nel contatore. 


Piano Marshall in cifre 


E’ uscito in questi giorni il rap¬ 
porto sul terzo trimestre ERP in 
Italia che il Governo italiano pub¬ 
blica periodicamente in ottemperan¬ 
za all’accordo per l’applicazione del 
piano Marshall firmato il z8 giugno 
1948. Mentre gli industriali italiani 
riuniti a Milano attorno a Gampilli, 
a Costa e a Wtlletta Hanno tentan¬ 
do di abborracciare piani, nel qua¬ 
dro dell’ERP, per il 1949, non lesi¬ 
nando critiche al Governo e ai « be¬ 
nefattori » americani e non nascon¬ 
dendo la propria sfiducia sulla pos¬ 
sibilità di uscir presto dalla situa¬ 
zione di caos in cui l’industria ita¬ 
liana è stata da loro stessi gettata, 
riteniamo utile stralciare dal rap¬ 
porto alcuni dati che permettono di 
meglio valutare taluni aspetti del 
piano Marshall e della attuale si¬ 
tuazione economica italiana. 

Secondo quanto informa il rap¬ 
porto, le importazioni di merci ERP 
hanno raggiunto un totale di f.tSp 
mila tonnellate nei primi note me¬ 
si di applicazione del piano (aprile- 
dicembre 1948) Sono state cioè im¬ 
portate in media fjf mila tonnel¬ 
late mensili di merci, cifra che rap¬ 
presenta circa un terzo, in peso, del¬ 
le nostre importazioni mensili. 
Quando si passa dal peso al valore 
la percentuale degli • aiuti ERP » 
rispetto al totale delle nostre im¬ 
portazioni diminuisce di molto: gli 
arrivi di merci ERP, sommando a 
poco più di t8f milioni di dollari 
net nove mesi, cioè a zo,f milioni 
di dollari mensili, rappresentano ap¬ 
pena un settimo della media men¬ 
sile delle nostre totali importazioni. 

Circa lo stato di esecuzione del 
programma ERP nel suo complesso, 
si rileva che le autorizzazioni rila¬ 
sciate dall’ECA al governo italiano 
per acquistare merci nell’ambito del- 
l'ERP (Procurcment authorizations) 
rappresentano P88 *'» dei program¬ 
mi originali: che di questo 88 % so¬ 
no state richieste e concesse licenze 
d'smporta7Ìone da parte italiana so¬ 
lo per il p9 % e che di questo 79 * 1 
è stato in realtà utilizzato solo l’8j 


per cento 

Ciò significa che del programma 
originale si r potuto utilizzare fino 
a! >r dicembre 1948 appena il si Ec 

Queste sono medie generali: un 
esame più dettagliato offre dati an¬ 
cora più interessanti. Esso rivela in¬ 
fatti che mentre le autorizzazioni 
deìl’ECA sono state utilizzate quasi 
al completo per i prodotti di massa 
(cereali, carbone, petrolio acquistati 
con speciale procedura da enti col¬ 
lettivi italiani) e per il cotone, quel¬ 
le rilasciate a pnvatt importatori 
per il complesso delle altre merci 
sono state utilizzate solo per si f8 
per cento Particolarmente bassa per 
esempio è stata la percentuale di 
utilizzo delle autorizzazioni EC 4 
riguardanti il macchinario * solo il 
/ ; di esse è stato utilizzato. 

Per quanto riguarda il fondo lire, 
gli incassi effettivi del Fondo am¬ 
montano finn al jr dicemh’r 1948 
a fa miliardi J i lite. 

!.. fi 


DEDICAIO AL '48 


E’ liscilo il primo 

Quaderno di "Rinascila.. 


In una magniti.* «ente editoria.e 
arrtcch'ta da un gran numero di 
Mampe de'Uepo-a è u*c!t«» li pirn. 

• quaderno dt Rinascita » Oedir*to 
J»er Intero al 48 11 («dune .-he «om 
prende sdutti di ORsMSCI T r> Q>"’its 
Catitimrrrl Cug»etta Stannm'd/i Cri- 
tajuHl, cessi. Pul/erem c> metro re,. 
Vnt.zio. Sereni Delio Perula 8 f- 
Romano e Alatrl |>re*ent« ittiche tn 
appendi e una rtwoolt* di sentii ine¬ 
diti dt Ma-* ed F.tigrl» sull* rivolu¬ 
zione Italiana de! 48 

I' Quaderno è in vendila *: orezzo 
Idi L 200 (100 per glt abbonati a 
I Rinascita) 
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Pag. 4 - « L’UNITA’ » 


Domenica 30 gennaio 1949 


Cronaca 


di Roma 


AlLNTRt GLI INDU STRIALI CHIEDONO AUA iENTI DI CANONI I 

Da domani tram ridotti del 15° 

s 

e anticipata chiusura dei negozi 

i 

1 turni fino alte 17 anche per i cinem i . Giustificazioni 
che non soddisfano - La lezione del gas non vale nulla ? 


La altuazione dell'energia elettri¬ 
ca In tutto il centro-sud va aggra 
vanitosi di giorno in giorno, mentre 
^li annunci di nuove restruioni'.si 
hU-»egtiono con ritmo sempre più 
incalzante, 

A Roma, da questo punto di vi¬ 
sta. sembra di essere tornati addi¬ 
rittura indietio di cinque anni; stes¬ 
sa situazioni caotica, stesse ri stri- 
vtoni, ste-sa paralisi nella pi edu¬ 
zione e. soprattutto, stessa us-urità. 

In una conferenza stampa sfolta¬ 
si ieri mattina pressj il Ministero 
dei LL. PP.. l’ing. Virgili, Commis¬ 
sario Regionale per il centro-sud 


produttiva che caratterizzò i primi 
mesi dopo la liberazione. 

La città è stata divisa nuovamen¬ 
te in tre zone, in ciascuna delle 
quali verrà sospesa l’erogazione 
dell’energìa elettrica dalie 8 alle 17 
due volte la settimana. 

K’ stato inoltre disposto di anti¬ 
cipare di mezz'ora la chiusura se¬ 
rale dei negozi di generi alimenta¬ 
ri e di quelli di generi vari, l’cr 
questa ragione i primi dovranno 
chiudere alle 19,110 e gli altri alle 
19. Dopo l’orario di chiusura do¬ 
vranno essere spente tutte le luci, 


ha annunciato infatti una sene dii sia All’interno che aU’estcrno di 
limitazioni che riportano di colpo i detti negozi. Resta frattanto fermo 
La situazione della Capitale dellu il divieto di accendere le insegne 
Repubblica allo stadio di paralisi I luminose anche durante le ore di 


: IN MERITO Al PROVVEDIMENTI PER I CAPITOLINI 

V assessore Cioccetti 
smentito dal sindacato 


Neil'ultirna seduta consiliare. In se¬ 
de di discussione di due Importanti 
provvedimenti concernenti /Il pei so¬ 
nale caDltollno. l'Assessore Cioccetti 
si c lasciato sfuggire una grossa ine¬ 
sattezza. 

Egli ha affermato di aver presenta¬ 
to le due proposte (quelle concernen 
ti. rispettivamente, la situazione de! 
pei sonale di ruolo e II trattamento 
economico c giuridico degli avven¬ 
ti?.'). dopo avei interpcltaio al riguar¬ 
do ì; Segretario del Sindacato, cosi 
come era stato convenuto In sede di 
preventivi accordi., 

I Comitali direttivi del /Sindacato 
Comminile X. U. smentiscono catego 
xieamenteTche il loro Segretario sla 
stato mai interrogato o comunque 
invitato ad esprimersi al riguardo nè 
dall'Assessore Cioccetti. nè da altri 
ìappre-cntantl dell'Amm'nistrazione. 

1 suddetti Comitati anzi considera¬ 
no come grave inflazione ag'i acconti 
raggiunti'In sede di agitazione, il fat¬ 
to che 1 provvedimenti d! cu! trat¬ 
tasi siano stati sottoposti all'approva- 
y.ionc del Consìglio Comunale senza 
che del'a Commissione di Studio sla 
r.tato chiamato a far pane un rap¬ 
presentante sindacale. 

Profesta per l'aumento dei filli 
dell'Istit uto Case Popolari 

Ini mattina una dclrRaaionr di donne 
di Tihurtlno HI, aw-rompaeiiata dal rappre¬ 
sentante della C.d.L , si *- reeata dal Pre- 
letto pc- protestare contro l’iiiRluitlflrato 
.tumrnto delle pigioni praticato dall-lstitu- 
to (;au Popolari e per la nuuicania di 
arqva nelle abitazioni della borgata. 

I a commlssion- ha. Inoltre, reclamato 
per 11 continuo uraento del canoni della 
luce, prospettando anche la necessità che 
siano ampliate le scuole che venga Istituito 
un ambulatorio modico, costruito un bagno 
jrcpolare ed aperto un untelo postale. 

La delegazione, che è* stata ricevuta dal 
Dott. Vaccaro, ha avuto le solite gneriche 
assicurazioni ir Interessamento. 


Assemblea dì statali 
al cinema Ausonia 


Come abbiamo già annunciato, questa 
mattina, alle ore IO nella sala del Cinema 
Ausonia si terra l'assemblea generale de¬ 
gli statali per la designazione del delegati 
nt Convegno nazionale di categoria. 

L'ordine del giorno comprende un dtbat. 
l.to preliminare sullo schema di provve¬ 
dimento concernente tl ruolo speciale tran- 
i.ltono del personale non di ruolo. 


Scherzando con un amico 

lo uccido con ooo “ sornione „ 


Profonda Impressione ha destato 
ttcl popoloso quartiere d: Trionfale, 
la pietosa fine di un giovane lavora¬ 
tore. rimasto vittima di una tragica 
fatalità. Si tratta del diciottenne At- 


17 anni, abitante :n via Tommaso 
Campanella 21. Scherzavano un pò ru¬ 
demente. l due amici, come avviene 
tra ragazzi esuberanti, allegri e vigo¬ 
rosi. Si rincorrevano, si scambiavano 
qualche « spintene ». qualche pugno 
sempre per scherzare, s’intende. 

D'ttn tratto il Lucchetti assesta al 
Gaiofoli uno «spintone» cosi vlgoro. 
so. che l'altro finisce sul selciato, e 
vi resta stecchito, con le braccia aper¬ 
te, mentre un flotto di sangue, sgor¬ 
gando da una profonda ferita sul era 
ilio, si allarga sempre più. macchian¬ 
do di rosso 11 grigio del selci. 

Inorridisce :1 Lucchetti c accorre in 
soccorso deU’amlco ferito. Accorrono 
alcuni pasantl. Valerlo D'Eramo, ah), 
tante In via Ostiense e Francesco 
Sansonetto. abitante In via S. Tom¬ 
maso d'Aqulno 13. Accorre, piangen¬ 
do disperatamente, la madre del fe¬ 
rito. Francesca Tamburina. 

Prendono sulle braccia il povero 
i agazzo. pallido già del pallore della 
morte, lo mettono a bordo di un tas_ 
si, corrono in tutta fretta verso 
l'ospedale S. Spirito. Troppo tardi, 
orinai. 11 ragazzo spira durante 11 per¬ 
corso. 

Poco dopo, da funzionari ed agenti 
del Commissariato Trionfale sono sul 
posto ed aprono l’Inchiesta. La salma 
vlen posta a disposizione dell'Auto¬ 
rità Giudiziaria, che ne ordina l’au¬ 
topsia. La spada di Damocle dell’ar¬ 
resto pende sui capo del Lucchetti. I 


esercizio. 

In quanto agli esercizi pubblici 
et) ai locali di pubblico spettacolo, 
i primi dovranno anticipare di una 
ora la chiusura ed i secondi, oltre 
ad essere naturalmente soggetti a) 
turni, dovranno cessare la loro at¬ 
tività non oltre le ore 21. 

Tali disposizioni andranno in vi¬ 
gore da domani. 

Sempre da domani il servizio fì- 
lo-tramviario sarà ridotto del 15 % 
dalle ore 9 alle 11 e dalle 15 alle 
ore 17. 

Le ragioni di questa critica si¬ 
tuazione — stando alle dichiara¬ 
zioni deli'mg Virgili — vanno ri¬ 
cercate, oltre cite nella persistente 
siccità, nell'aumentato consumo di 
energia elettrico, che caratterizza 
questo dopo guerra. 

Queste press’a poco le giustifica¬ 
zioni ufficiali date dàlie autorità jicr 
spiegare la caotica situazione de¬ 
terminatasi in questi giorni nel 
campo dcH’energia elettrica. Giu¬ 
stificazioni che, come è evidente 
non possono soddisfare nessuno. 

Sono aumentati i consumi; eb 
bene si adeguino gli impianti. Se 
questo esse non possono o non vo 
gliono fare, ciò significa che non 
hanno più alcun diritto di conti¬ 
nuare a detenere il monopolio di 
quella che può essere considerata 
l'industria chiave del nostro Paese 

Ma un’altra cosa va tenuta pre¬ 
sento per comprendere appieno la 
gravità dell’attuale situazione: la 
offensiva scatenata in questi ulti¬ 
mi tempi dalle società produttrici 
per ottenere Io sblocco delle ta¬ 
riffe e dei contratti. Questo è il 
vero segreto dell'attuale carena* 
di energia. 

F turni di domani 


AZIENDE HI DANA 

per ia diffusione 

La cellula deWOMIR, 
che è stata la prima ad 
affrontare il problema 
della diffusione diretta 
nelle fabbriche, oltre ad 
aver notevolmente au¬ 
mentato la vendita, ha 
fatto nuovi proseliti. 

Le cellule deii’ATAC 

di piazza Bainsizza e di 
Via Flaminia sono infat¬ 
ti entrate in gara e si con¬ 
tenderanno, almeno per 
ora, il secondo posto. 

I nuovi « Amici » di 
Parioli e Mazzini, intan¬ 
to, entrano oggi in lizza 
e siamo sicuri che si fa¬ 
ranno onore, dimostran¬ 
do che il nostro giudizio 
di ieri è stato superato 
dalla prova dei fatti. • 


DOVE IL COMUNE E“ ASSENTE PROVVEDE IL SENZA-TETTO 


Jorpipaffara. Coitocene, 
som le zone delle " case 


Quadrare 

abusive,. 


Gli scherzi del piano regolatore - Una " arteria,, larga 
mezzo metro - Da una guerra allallra - Strani contini 


Se un costruttore pazzo avesse 
voluto creare tutto un quartiere, 
facendo sorgere qua e là. secondo 
i suo» istinti, case di tutti i ge¬ 
neri, dalle baracche in legno ai 
palazzoni di dieci piani, non sa¬ 
rebbe certo riuscito a far nascere 
qualcosa di peggiore, di più as¬ 
surdo e caotico di quella zona 
di Roma, definita dal Comune 
suburbio e Quartiere Prenestino 
e suburbio del quartiere Tusco- 
lano. 

Non c’è una casa di questa zona 
che sia sorta secondo le previsio¬ 
ni del piano regolatore. Dove le 
mappe comunali prevedono edi¬ 
fici, vi sono oggi viotfoli c strade 
polverose, in massima parte pri¬ 
ve di asfalto; dove le mappe mul¬ 
ticolori prevedono strade, vi so- 


Opgi. domenica, la luce non dovrebbe 
marcart Ecco ì turni di domani (Zona 
A): ACEA- parte dei Parioli, Nomentano. 
Salario, Savoia, I.udovlsi. Città Giardino. 
Macao, Italia, Tiburtino. — 9 H E.: Cam¬ 
po Marzio. I.udovlsi. Sallustlano. Castro 
Pretorio. Flaminio. Paridi, Salario, No- 


GETTAND OSI DAL, QUIN TO PIANO 

Un commerciante si uccide 

per dissesti finan ziari 

La sua Dilla slava andando in ruvina per 
In lasso o la rarolaziono dolio vendite 


I] commerciante Aurelio Masaccl, 
di 55 anni, vedovo e padre di quat¬ 
tro figli, abitante In via Gioberti 63, 
ha Ieri posto fine alla sua esistenza, 
gettandosi da una finestra del suo ap¬ 
partamento. sito al quinto piano del 
lo stabile. Il disgraziato è cadufo nel 
cortile cd è rimasto ucciso sul colpo. 
Era la seconda volta che tentava di 
togliersi la vita. 

La tragica fino del Masacci ha su¬ 
scitato grande impressione in tutto il 
quartiere. II suicida era assai noto, 
perchè proprietario di un grande ne¬ 
gozio di calzature all’angolo di via 


cortato che 11 commerciante si è uc¬ 
ciso per dissesti finanziari. 

La sua ditta stava andando in ro 
vina a causa della rarefazione degli 
acquisti e per effetto della Intollera¬ 
bile .pressione fiscale esercitata sui 
commercianti dalì'atluaie governo. In 
questi ultimi tempi egli aveva tenta¬ 
to. più volte, ma sempre inutilmente, 
di vendere il suo negozio. 


riif-ntuno. Tiburtino. Ter di Giùnto. Tom¬ 
ba di Nerone Grotta Ro-sa. Ponte Mam-1 Gioberti con via Principe Amedeo, 
molo. I Le Indagini della Polizia hanno ac- 


IL CONVEGNO DEI COLLETTORI DI. STAMANE 

Stamane alla ora 9, al Cinema Vittoria (Tastacelo) al tarrà 
i-aor.u.-ùiato Convegno del Collettori per l’esame dei risultati della 
campagna per 11 tesseramento. Presiederà II comp. Pietro Secchie, 
Vice Segretario dal P.C.I 


Rinviato a domani 
ii processo Borghese 

Ieri l'udirnza ai processo Borghese non 
ha avuto luogo cd è stata rinviata a do¬ 
mani. Fra assente l'aw Ozzo. patrono 
di p. c. Se nemmeno domani l’avvocato, 
che è malato, non si presenterà. Il P. G. 
Biscotti pronunzierà la sua requisitoria. 


ERA STATO AR RESTATO DALLA SQ UADRA MOBILE 

Improvvisa scarcerazione delFarchitelto 
che ru bò lo zaffiro al Principe Ruspoii 

Reo confesso , il Pavoni è stato rimesso inspiegabilmente in li berta 


L'architetto Cesare Pavani, no¬ 
tissimo negli ambienti mondani di 
Roma, fu arrestato qualche tempo 
fa dalla Squadra Mobile perchè re¬ 
sponsabile del furto di un prezio¬ 
so zaffiro dall’abitazione del prin¬ 
cipe Dado Ruspoii. L’anello fu re¬ 
cuperato dalla Polizia presso un» 
persona alla quale il Pavani l’ave¬ 
va consegnato « per timore che 1 
ladri glielo rubassero ». 

Ieri sera, il legale del Pavani 
ha fatto annunciare da alcuni quo¬ 
tidiani che il suo cliente era stato 
scarcerato dall’Autorità Giudizia¬ 
ria. La notizia ha suscitato non 
poco stupore negli ambienti’ della 
Questura Centrale. II dirigente 
della Squadra Mobile, da noi in¬ 
terrogato in merito alla singolare 
vicenda, ci ha così risposto: • Ca¬ 
sco dalle nuvole. Il Pavani si eon- 

re- 
de- 


tilio Gorofoti. garrottei stagnaio• ***'- fesso autore del furto, ci fece 

verso /core 18 m via circonvaUaz.o'Uperare la refurtiva e noi 1„ 
ne Tnonfa’e, stava scherzando con nunciammo per fur.o aggravai in 
uit altro giovane. Gino Lucchetti, d! (stato d: arresto. Come abbia potu- 

..e.''■»'•......... 

Una parola di troppo 


Starno olle scotte. Cosi iniziava 
ti~ta smentita arroventata, pubbli¬ 
cate uri ria L’Csservatore Romano 
in nrima pagina, in posto d’onore, 
pòco più sotto le « .Vostre informa¬ 
zioni ». do le l'organo d’olire spon¬ 
da comuni.a le ruffe che S.S. s’è 
benignamente degnata d, loncedcre. 

Siamo elle solite , rispondiamo 
noi. Non si può annunciare una 
certa riunione di una ben idenfiii- 
cata Sacra Congregatone de, Reli¬ 
giosi. che l'organo suddetto pren¬ 
de cappello. 

Ma. poiché al di sopra della 
«. mentalità, della scuoia e della 
propaganda » ri sono • fatti, che 
per esser tali, costituiscono una t-t- 
{■or.ircncTiiotie rcìttn. se pur '.a 
Congregazione non ha potuto ieri 
trarre ancora una conclusione sul- 
i’argoncnto della suora * dissiden¬ 
te » da noi annunciato, la detta 
Congregazione si è riunita — e co¬ 
rnei — qualche minuto dopo le 
IO C 30. 

L’argomento non i stato conclu¬ 
so. protnbffmcnfr per l’impreredti- 
ta astenevi di un illustre Arene- 
•coro. 

A conferma, dunque, di quanto 
da noi annunciato, possiamo dire 
che l’argorr.cnto delia • arss:aente » 
era in programma non solo, ma 
che il fatto che darà modo di 
ledere e rivedere altri fatti, circo¬ 
stanze. comportamenti, posizioni di 
t onc personalità e persone, porterà 
ella chiarificazione di cose dal Su¬ 
premo Tribunale della SCR. ac- 
r citati per r<rc. sentr/i che ma t cf 
ai sta data cura o preoccupazione. 
almeno, di informare persone ir >- 
T eresse te e da queste cose grave¬ 
mente colpite. 

Ci auguriamo pertanto che l 'il¬ 
lustre collega d’altre sponda pren¬ 
da molto a cuore quanto noi ver¬ 
remo m seguito pubblicando se e 
quando ci piacerà, netta certezza di 
contribuire a -hiartre molte cose. 
che i Sacri Ar.h tri accolgono come 
assolutamente vere 

Perche, dunque. < ignobile affer- 
•Nazione che t tutta urta falsila *? 


Perche smentire un'adunanza, che 
c'è statai sella arroventata smen¬ 
tita del venerabile collega d’oltrc 
sponda r'era dunque una parola 
di troppo; * menzogna ». 

E iOt permesso di loro signori. 
starno costretti a valerci di questa 
parola per ntorcela contro la co- 
siactta smentita, la quale è. sa. if- 
ramente una menzogna. Degna del¬ 
la mentalità, della scuola e detta 
propaganda... fide 

L'oss. 


lo ottenere la scarcerazione non 
riesco assolutamente a capire ». 

Che casa pensare di tutto ciò? 
Lasciamo ogni giudizio all’accorto 
lettore. 


“Al Capone,, in Assise 
per rapina 


si 


Sabato prossima comparirà dinanzi 
alla III Sezione della Corte di As¬ 
sise Stivano Cerastnl. detto « Al Ca¬ 
pone ». per rispondere, unitamente 
al Fancelli, a Strippo Trolnt e a De 
S'alzi, della rapina di una Fiat 1500 
compiuta i! 14 marzo 1946 al danni 
del commerciante Settimio Sonnino 

Gli Imputati, che in un primo tem¬ 
po avevano accusato li Cerasani di 
correità, adesso avrebbero ritrattato 
t’accusa Pare che lt primo a fare 
il nome di € Al Capone » sia stato 
Filippo Trolnl. per vendicarsi del 
Cerasaql che gli aveva soffiato la bei¬ 
la Liliana, facendone la sua «mante. 

11 commerciante rapinato, messo e 
confronto col Cerasani, non ha ri¬ 
conosciuto In lui 11 suo rapinatore. 
Comunque « Al Capone » nega qual¬ 
siasi responsabilità nella rapina. 


L'LTIM’ORA 


Una bomba a mano 

conir» un untifaNrisla 


Un misterioso attentato è stato com¬ 
piuto questa notte contro i| quaran¬ 
taquattrenne Armando Archinl. guar¬ 
diano notturno del Cantiere Federici 
alFAcquacetosa e abitante In una ba¬ 
racca del cantiere stesso. 

Verso la merranotte, un criminale 
rimasto ancora sconosciuto, ha lan- 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 

IWIEMCV 

Petrolieri', i wnnn -ti •iella rat. alle 10 
alia vei. fojonaa (»ia Tnaia'-elti 146). 

Ll'NLD’ 

Ttltcaxasicaiioni tea. 4. fellah, cf-ap- 
de. fy.m. Sind. e dell» rema iat. della Teli 
e neirhalcaMe alle 17 >a Fed. 

K. 0. del Coanae , comparai alle 18.30 
in Fe,l. 

AaioltrrotrtaTierl. le -nana, di h». alle 
9.30 in Fed. 

Rejponiabill gwaaiii alte 18 a fonie Ta- 
ri'ine. 

Agit-prop alle. 18 ,e Fed. 

Orgasmatiti, alle Ih in Federtrioae. 
Cinema: i comitali ài cellula e i comp. 
deii'lntercellolire all* eeaione Tnecolant. »ia 
La Speiia. all-, ore .8 
Segretari politici, ♦ esportabili Cara • re¬ 

sponsabili di massa al'e 18.30 a Ponte Fa¬ 
none. 

ItToraali iartleri: : r> mp. alle 10 ia Fed. 
JURTF-Dr 

Ragazze: alle 17 ia Fed. !» responsabili 
di sei. 

Ospedalieri: C-a>. d: celljla, comp. de! Coni. 
Sind. e dflìe Comm. ini.: PolicIis".»o, S. Ca- 
niiio. S. Oiotaani. Sanatorio Cas!>er:o t. Fi¬ 
sioterapia. Refi.troBo S Jiiria delia Pietà. 

5. Spirito, riir-.chr prua.e a!Ir 17 in Fed. 

Panettieri, cornai, a. .a», e cernii, del grop¬ 
po afic 19 in Fed 

Chimici: ia romin. !■ .a», alle 17.30 ia Fed. 
Le rnponsilill femminili di Roma a del* 
Pigro alle 16 .n Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

Cooperali»! iattkiai •Vario Telrzni. La Fla¬ 
via!». Romana Scaricatori, assemblea atraordi- 
aana. oggi ore 9 C.d.L. 

. U • • ■ r n IndMtri» aliaralari: Comitato direttho P«- 

fra UffS RDUICK» di lUSSO € un ir de.-arione Protinciaie. oggi ore 10 C.d.L. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

del quartiere 


cinto una bomba a mano contro l'Ar- 
chini, che è rimasto gravemente fe¬ 
rito dall’esplosione, riportando l’aspor¬ 
tazione traumatica di una mano. 

Il disgraziato è riuscito con le sue 
forze a portarsi sulla strada, a fer¬ 
mare una machina e a farsi traspor¬ 
tare al Policlinico, dove è svenuto 
per II dolore e per la grande perdita 
di sangue. 

L’Archln! è stato confinato politico 
per attività antifascista, arrestato dai 
tedeschi, seviziato a via Tasso e de¬ 
portato In campo di concentramento. 

Due feriti gravi in uno scontro 


Verso le ore 23.40 di questa not¬ 
te. una lussuosa • Buick -. targata 
C 33921 United States of America, si 
è scontrata ir. via della Scrofa con¬ 
tro una vettura della linea • EP ». 
guidata da Paolo Fiorentini. 

Del passeggeri della • Buick -, 

-- la signora Dorothv Jean Johnson 
e un certo Uva Chambeiain. cittadi¬ 
ni emerlcani sono rimasti grave¬ 
mente feriti, riportando fratture alle 
gambe e in altre parti de! corpo. 


Tatti i pariiglaa » WtrhSi 
Trinali!», a <jaah:a*' bronzina» appajieagaas 
»om cenrivat: per dnmaai alh «re 19 sei 
ledali della 8 Fer.na» VS.F.I. is ria la- 
•irei Dir.a 79. 

REGISTI ATTORI 

e tri:; gii altri ri spassi iti f!s*ai «eno ;a- 
» ut : ai iaterreair» i:l'v»»ei8!»i piegarla 
■he *: terrà insani »!!» 15 alla eei» «ella 
Sri. Pream.ao. 


no oggi casettacce, mezze stalle, 
costruzioni ad un solo piano. 

Quando nacquero le prime ca¬ 
se, — era appena finita la guer¬ 
ra mondiale — il piano regolato¬ 
re di Roma non contemplava af¬ 
fatto questa zona, per cui gli 
sfrattati, i disoccupatile i reduci 
di guerra senza lavoro, si siste¬ 
marono e costruirono dove riten¬ 
nero più opportuno 

Quando il piano regolatore del 
’31 prese in esame la zona era 
troppo tardi per coordinare lo 
sviluppo edilizio del Prenestino. 
Si ripiegò allora sulla necessità 
di una quasi totale demolizione 
delia zona; cosa, per altro, mai 
fatta e diffìcilmente eseguibile in 
questo periodo, per cui tutto è 
rimasto come prima. 

I più disgraziati, anzi, al Prene¬ 
stino sono gli abitanti delle po¬ 
che case edificate in osservanza 
al Plano Regolatore. Gran parte 
di loro è priva di acqua, gas e 
strade perché, rete stradale, lu¬ 
ce, gas ed acqua sono sistemale 
non secondo i piani comunali, 
ma secondo le reali esigenze del¬ 
la zona 

Le ultime case costruite in que¬ 
ste condizioni sono quelle tanto 
decantate dal Sindaco; i palazzi 
ECA di Borghetto degli Angeli, 
sistemati vicino alia Borgata 
Quadrare, e privi dì ogni mezzo 
di comunicazione con 11 mondo 
civile. 

La misura delle condizioni del¬ 
la zona si può avere inoltrandosi 
in via del Pigneto, una delle arte¬ 
rie principali, che conduce a Via 
dell’Acqua Bullicante, la strada 
di Tor Pignattara, e della Marra- 
nella. Costeggiano via del Pigne¬ 
to circa trecento case quasi abu- 
slx*e '— tutta la zona potrebbe 
definirsi il regno delle costruzio¬ 
ni abusive — dove vivono più 
di quattrocento famiglie. 

II tipo di casa può definirsi 
unico: una palazzina ad un piano, 
priva di intonaco, e nella massi¬ 
ma parte coperta da terrazza, 
invece che da tetto. Lo scenario 
cambia, inx’ece. a Tor Pignattara. 
dove questa specie di casa è so¬ 
stituita da enormi palazzi a ca¬ 
rattere popolare. Qui sono asfal¬ 
tate solo strade contemplate dal 
Piano Regolatore; tutte le altre 
non sono che viottoli più o meno 
larghi c privi di marciapiede. 

Ma esaminare particolarmente 
Tor Pignattara, Centocelle ed il 
Quadrare è praticamente impos¬ 
sibile. Più che borgate, questi 
luoghi possono definirsi veri e 
propri quartieri per cui le loro 


UN TUONISI A 
NELLE BORGATE 

Settima puntata dell'Inchiesta di 

GIACOMO QUARRA 


esigenze sono talmente disparate 
da non potersi nemmeno elenca¬ 
re. Mancano di tutto, dalle con¬ 
dizioni igieniche alla viabilità e, 
per rendersene sommariamente 
conto, basta esaminare queste ci¬ 
fre. Nel suo complesso tutta la 
zona di Centocelle - Tor Pignat¬ 
tara - Quadrare ha 2.500 abitazio¬ 
ni con un totale di vani che si 
aggira su: 20.000. In essi vivono 
più d ; centomila persone, delle 
quali il buon 50 per cento è di¬ 
soccupata. Stabilirne la percen¬ 
tuale della tubercolosi è pratica- 
mente impossibile data la forte 
concentrazione di abitanti e la 
mancanza di un controllo minu¬ 
zioso. Ma valga per tutte le in¬ 
formazioni questa, che denota 
tutto un modo di concepire i con¬ 
fini e le esigenze della città. Il 
Quartiere Prenestino termina per 
il Comune a Centocelle, che di¬ 
sta da Roma 9 chilometri, e la 
delimitazione è segnata dal «. Fos¬ 
so di Centocelle » dalla marrana 
cioè, che proviene dal Quartic- 
ciolo. 

Il Borghetto Malabarba. che 
sorse nel 1915, è «tato duramente 
provato dai bombardamenti per¬ 
chè situato sotto la scarpata del- 
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Uno schedario 

per le iNaMM (Miabile 

La larga diffusione della conta¬ 
bilità meccanica ha fatto sentire la 
necessità che il lavoro rapido, age¬ 
vole e preciso della macchina fosse 
affiancato da mezzi tecnici com¬ 
plementari che ne permettessero il 
massimo rendimento. 

Gli schedari verticali visibili 
Kardex sono un* indispensabile au¬ 
silo delia macchina contabile. 

Tutti i principi essenziali degli 
schedari visibili sono mantenuti in 
questo nuovo mezzo, visibilità del¬ 
ia scheda, e delle segnalazioni 
cromatiche; celerità dei trasferi¬ 
menti di schede singole o di grup¬ 
pi di schede; agevole controllo del¬ 
ie registrazioni. 

La Società Kardex Italiano con 
Stabilimento e Direzione Generale 
a Milano. Via A. Ponti, 8 - tele¬ 
foni 479-021. 479-022 e 479-995 e le 
sue numerose fihali in Italia po¬ 
tranno. senza che ciò rappresenti 
impegno, studiare l’applicazione di 
questo nuovo mezzo tecnico alla 
Vostra contabilità. 


la linea ferroviaria Roma-Avez- 
zano, ed accoglie 350 famiglio. 
Dal giorno delia sua nascita ad 
oggi è stato sempre privo di fo¬ 
gnature e di acque. La luce vi 
manca dal 19 luglio 19-13. 

Il Borghetto dell'Arco di Tra 
verrino è nato nel 1919. Sono ca 
supole non più alte di un metro 
e ottanta, l una attaccata all’al¬ 
tra. Ha due soli viottoli pompo¬ 
samente chiamati dal Comune 
Via dell'Arco dì Travertino Stra¬ 
da I e II. La strada II, in un pun¬ 
to non è più larga di mezzo me¬ 
tro. Tutte le case sono state nu¬ 
merate progressivamente e que¬ 
sto atto ha fatto credere agli 
abitanti che il Comune ricono¬ 
scesse come case le loro cata¬ 
pecchie. Alcuni di loro pagano 
per quegli immondi alloggi anche 
trecento lire di pigione. 


ATTUALITÀ’ 
e CAPRARICHETTA 


PROSEGUONO 
LE VISI ONI 
DEI FILM lUX 

7 uff a 

in trancia 

Ingresso continuato 



Cinodromo Rondinella 

Oggi al'e ore 15.30 riunione corse di 
Levrieri a parziale beneficio C. II. I. 


Si regala ia merce!!! 

APPROFITTATE UNICA OCCASIONE 


Paletot o vestito uomo . . . 
Impermeabili uomo e signora. 
impermeabili signora colorati 
Pantaloni uomo. 

PALTONCINI E GOSTUMINI 


L. 3.500-6.000 
5.000 - 8.000 
1.600 

500-2.000 
PER GIOVINETTO 


» 


» 


» 


dal SARTO DI MODA 

VIA N0MENTANA n. 31-33 (angolo Porta Pia) 


Biancheria della Sora Maria 

MAGAZZINI 

S. ANDREA DELLA VALLE 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 13G-140 (Largo Chiavari) 

LANERIE- SETERIE 
STOFFE UOMO 

Folla! Follai! Follali! 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 136-140 (Larga Chiavari) 
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TESSUTI 
MODERNI DI 


CAROSANT1 


VIA TOMACELLI 


8 


LIQUIDAZIONE 

PALTOT, regalo, alto cm. 140 . 
CREPELLA lana, cm. 130 . 
SETA pura fantasia, regalo . 


TOTALE 

. L. 690 il metro 


» 


» 


690 

950 


» 


» 
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